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Mai come in 
questo par-
ticolare mo-
mento storico 

si ha bisogno di riflettere 
sulla parola ‘pace’. E Papa 
Francesco non perde oc-
casione per invitarci a ri-
flettere su questo termine 
così importante. Anche nei 
giorni scorsi, in occasione 
della visita in Armenia. E 
nell’Omelia giubilare del 
30 giugno, il Pontefice è 
tornato sull’argomento di-
cendo: “La storia ci inse-
gna che il cammino della 
pace richiede una grande 
tenacia e dei continui passi, 
cominciando da quelli pic-
coli e man mano facendoli 
crescere, andando l’uno 
incontro all’altro. Proprio 

per questo il mio auspicio 
è che tutti e ciascuno diano 
il proprio contributo per 
la pace e la riconciliazio-
ne. Come cristiani siamo 
chiamati a rafforzare tra 
noi la comunione fraterna, 
per rendere testimonianza 
al Vangelo di Cristo e per 
essere lievito di una società 
più giusta e solidale”. E, in 
questo, Francesco conosce 
l’importanza e la centra-
lità del ruolo dei giovani. 
Giovani che il 26 di questo 
mese si incontreranno a 
Cracovia per la Giornata 
Mondiale della Gioventù, 
con il compito di costruire 
“amicizia, pace e ricon-
ciliazione”. Una grande 
festa della fede e della 
speranza di pace, come 

sottolineato dall’arcivesco-
vo di Cracovia, cardina-
le Stanislaw Dziwisz: “Il 
mondo è diviso e la pace è 
in pericolo - ha detto -  i 
giorni che ci attendono qui 
a Cracovia possono con-
tribuire al ristabilimento 
dell’amicizia tra i popoli. 
I giovani di tutto il mondo 
avranno la possibilità di 
lanciare un appello per la 
pace, oggi così a rischio”.  
E ancora:  “Auspico che 
l’Europa possa trovare 
pace attraverso i suoi mi-
gliori ambasciatori, i gio-
vani. Dobbiamo indiriz-
zare le nuove generazioni 
verso la misericordia così 
che trovino pace essi stessi 
e la portino all’Europa e al 
mondo intero”.
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Primo piano

Castel Sant’Angelo apre le porte all’arte. Tra concerti, rappresentazioni teatrali  
e visite guidate nei luoghi più nascosti del Mausoleo, l’estate diventa l’occasione  
per riscoprire uno dei monumenti più significativi della Capitale.
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I mille volti del Castello
Per	tutto	luglio,	e	fino	a	settembre,		Castel	Sant’Angelo	ospita	“Sere	d’Arte”.	La	rassegna,	oltre	 
a	fondere	musica	e	teatro,	propone	visite	guidate	per	scoprire	i	segreti	del	Mausoleo	di	Adriano

Talmente bello da 
togliere il fiato. 
Castel Sant’Angelo 
è il maestoso sce-

nario di Sere d’Arte, la ras-
segna di spettacoli ed eventi 
che animerà l’estate romana 
in uno dei luoghi più incan-
tevoli della città. Il Mausoleo 
di Adriano, infatti, fino al 25 
settembre ospiterà una pro-
grammazione - organizzata 
dal direttore del Polo Muse-
ale del Lazio Edith Gabrielli 
e curata da  Marina Cogotti 
- che fonde arte, musica, tea-
tro e cinema in una miscela 
raffinata e ricercata.
 
L’AGENDA
La serata del 7 luglio Tosca 
porta in scena lo spettacolo 
“Il suono della voce - Con-

fini e sconfini di un viaggio 
in musica”, un percorso vi-
sionario che indaga e fonde 
etnie diverse tra loro con 
canzoni, parole, immagini e 
luci. Venerdì 15, invece, Lu-
igi Piovano dirige l’Orche-
stra d’archi dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia 
che esegue composizioni di 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
Ennio Morricone, Nino Rota 
e Nicola Piovani. Giovedì 

21, poi, il violinista Marco 
Lorenzini e  l’Orchestra da 
Camera Fiorentina diretti 
dal maestro Giuseppe Lan-
zetta eseguiranno alcuni tra 
i più famosi concerti di An-
tonio Vivaldi. Il teatro sarà 
protagonista una settimana 
più tardi con le “Confessioni 
di Sant’Agostino” portate in 
scena da Alessandro Preziosi.
 
LE VISITE
Ma non è tutto. Perché sono 
in programma una serie di 
appuntamenti per conoscere 
meglio la storia più o meno 
segreta del Mausoleo di 
Adriano. “Alla ri/scoperta 
di Castel Sant’Angelo”, per 
esempio, è un racconto che 
mette in luce l’importanza 
del Castello nell’archeolo-

gia, nella storia e nell’arte, 
dall’antichità, dal Medioe-
vo, fino al periodo barocco. 
Inoltre, “Castello al cinema” 
è un viaggio negli scorci del 
Mausoleo protagonisti sul 
grande schermo. Ma sono 
previste anche visite animate 
in cui si raccontano le vite 
di celebri figure femminili 
(Lucrezia Borgia e Beatrice 
Cenci, Giulia Farnese e To-
sca) che hanno avuto a che 
fare con Castel Sant’Angelo. 
Per finire, non mancheranno 
visite nei luoghi più “segreti” 
con un itinerario che aprirà 
le porte di luoghi come il 
Passetto di Borgo, le prigioni 
storiche, le oliarie, il cortile 
di papa Leone X e il bagno 
privato o “stufetta”, di Cle-
mente VII.                        Effe



6 luglio 2016

UN GIOIELLO PER ROMA
È terminata la prima parte dei lavori di restauro del mosaico della palestra occidentale delle Terme 
di	Caracalla,	il	lussuoso	pavimento	composto	da	marmi	provenienti	dai	quattro	angoli	dell’Impero

Una gemma che 
brilla di nuovo. 
Dopo oltre qua-
rant’anni passati 

sotto uno strato di terra e 
tessuto, i pregiatissimi marmi 
policromi del mosaico del pa-
vimento romano della pale-
stra occidentale delle Terme 
di Caracalla sono tornati agli 
antichi splendori, finalmente 
lontani dalla coltre del de-
grado.
 
IL RESTAURO
Tutto questo è stato reso pos-
sibile dai lavori, durati circa 
sei mesi e curati da Marina 
Piramonte e Anna Borzoma-
ti, realizzati dalla Sovrinten-
denza speciale per il Colosseo 
e l’area archeologica centrale 
di Roma. Ma, soprattutto, 

dalla donazione di Bulgari. 
Il colosso della moda, infatti, 
ha investito cinquantamila 
euro per il restauro con una 
donazione facilitata dall’Art 
Bonus (secondo cui chi ef-
fettua erogazioni liberali in 
denaro per il sostegno della 
cultura, come previsto dalla 
legge, potrà godere di im-
portanti benefici fiscali sotto 
forma di credito di imposta). 
E Jean-Christophe Babin, 

AD del prestigioso marchio, 
ha spiegato: «L’arte e il bel-
lo a Roma sono sempre stati 
al centro dell’attenzione di 
Bulgari, finanzieremo anche 
la seconda parte del restauro 
di questi mosaici». Perché i 
lavori hanno interessato, per 
ora, solo venticinque metri 
quadrati dei circa settanta 
complessivi del mosaico. Ma 
la responsabile del restauro, 
Anna Borzomati, ha voluto 

porre l’accento sullo sfarzo 
dell’opera: «Il lusso di que-
sto mosaico è evidenziato dal 
fatto che i marmi utilizzati 
provenivano dai quattro an-
goli dell’Impero».
 
VISITE SERALI
E per tuffarsi nella storia e 
rivivere l’atmosfera origina-
ria delle Terme di Caracalla, 
non c’è occasione migliore 
delle visite guidate che pre-
cedono gli spettacoli serali. 
Così, mentre il sole tramonta 
sui colli della Capitale, sarà 
possibile immergersi in un 
viaggio a ritroso nel tempo 
per capire come i Romani vi-
vevano gli spazi delle terme, 
un luogo importante sia per 
tessuto sociale che economico.                                  

Flavio Di Stefano



R oma rende omag-
gio a una delle 
sue donne simbo-
lo. Sì, perché da 

qualche giorno la bellezza e 
il carattere di Anna Magna-
ni rivivono al nuovo mercato 
Andrea Doria, al Trionfale. 
Come? Grazie a due dipin-
ti decisamente inconsueti, 
destinati a scrivere una pa-
gina importante della street 
art. Tutto merito di David 
“Diavù” Vecchiato, uno dei 
più importanti creatori di 
opere “di strada” e creatore 
di “Muro” (Museo of  Urban 
Art di Roma), che con una 
settimana di duro lavoro ha 
dato vita a due raffigurazio-
ni di Nannarella, emblema 
di determinazione e bellez-
za e grande interprete del 
mercato romano. Le opere, 
dipinte sulla doppia scalina-
ta del polo del commercio 
rionale di via Andrea Doria, 
raffigurano la Magnani nelle 
scene di due film capolavoro 
come “Campo de’ Fiori” di 

Mario Bonnard e “Mamma 
Roma” di Pier Paolo Pasoli-
ni. Si tratta di opere da “am-
mirare da un preciso punto 
di vista frontale e a una certa 
distanza”, spiega l’artista, e 
in cui contemporaneamen-
te si può “saltare” dentro la 
tela salendo e scendendo i 
gradini. Un modo del tutto 
originale per trasformare le 
scalinate, oggetti architet-
tonici solitamente danneg-
giati, dimenticati e, troppo 
spesso, vandalizzati, in tele 
prospettiche per i romani 
che, nella routine quotidia-
na, hanno la possibilità im-
mergersi nell’arte e ricorda-
re i personaggi che li hanno 
rappresentati. «Nannarella è 
una delle donne dello spet-
tacolo e della cultura che 
desideravo omaggiare – ha 
affermato Diavù – perché 
è tra le donne che, tramite 
l’esempio che hanno dato a 
tante altre ragazze della loro 
epoca, hanno contribuito a 
cambiare i costumi della so-

cietà italiana. Se gli uomini 
italiani di oggi non sono a 
proprio agio con le donne 
libere e forti e mascherano 
spesso la loro inadeguatezza 
con la paura e con la violen-
za – ha aggiunto – è anche 
perché i modelli offerti dai 
media sono spesso donne 
oggetto che devono piacere 
ai maschi». 
L’omaggio alla Magnani, 
però, è solo un altro capito-
lo di “Popstairs”, il progetto 
ideato dallo street artist e da 
Roma&Roma, con l’ambi-
zioso obiettivo di riattivare 
la cultura in contesti urbani 
tramite interventi artistici 
sulle scalinate della Capi-
tale. Così, la Magnani di 
Vecchiato si va ad aggiunge-
re ai ritratti della bellissima 
Ingrid Bergman, in Europa 
51 di Roberto Rossellini (nel 
quartiere di Primavalle, in 
via Fiamignano) Michèle 
Mercier, interprete de “Il 
Giovedì” di Dino Risi (a 
Corso Francia) ed Elena 

Sofia Ricci, in “Nel Nome 
del Popolo Sovrano”, di 
Magni (Scalea Ugo Bassi a 
Trastevere). A finanziare il 
progetto ci hanno pensato 
totalmente Roma&Roma e 
Zoetis, l’azienda leader nella 
ricerca e sviluppo di soluzio-
ni per il benessere animale, 
ma il sostegno è arrivato 
anche dalle istituzioni. «La 
riattivazione culturale de-
gli spazi pubblici, ponendo 
al centro l’Arte – ha com-
mentato la presidente del I 
Municipio, Sabrina Alfonsi 
– coincide con la nostra vi-
sione della città. Arte contro 
il degrado, per trasformare 
contesti urbani spesso di-
menticati in luoghi capaci di 
nuova attrazione. In questo 
senso  la street art ha già 
dimostrato di essere uno 
strumento potente, in grado 
di porre l’arte sotto gli oc-
chi di tutti, facendola uscire 
dai luoghi tradizionalmente 
consacrati alla sua fruizione, 
i musei».                          Effe

Sulle	scalinate	del	mercato	rionale	di	via	Andrea	Doria	rivivono	due	ritratti	di	Anna	Magnani,	 
una	delle	donne	simbolo	della	Capitale,	dipinti	dallo	street	artist	Diavù

Un’icona chiamata 
Nannarella
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Il personaggio

Romana, 37 anni, avvocato e mamma. 
Ecco chi è la prima donna a salire sul tetto del Campidoglio.

Virginia 
Raggi
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“Sono nata a 
Roma 37 anni 
fa, cresciuta 
nel quartiere 

San Giovanni-Appio Latino 
e diplomata al liceo scienti-
fico Isacco Newton”. Così si 
racconta sul blog di Grillo 
Virginia Raggi, la nuova sin-
daca di Roma. Prima donna, 
primo sindaco del Movimen-
to 5 Stelle della Capitale. È 
giovane, è un’avvocata e una 
madre. E questo conta, visto 
che “è quando nasce mio 
figlio che, dovendo dribbla-
re le auto con il passeggino, 
tra marciapiedi inesistenti, 
macchine parcheggiate in 
seconda fila e parchi abban-
donati, che ho iniziato a inte-
ressarmi alla cosa pubblica”. 
Insomma, tutto è iniziato con 
la sua famiglia:  fu il marito, 
grillino della prima ora, ad 
avvicinarla ai 5 Stelle. Mari-
to che dopo i primi risultati, 
sui social, da lontano, le ha 
mandato una lettera pub-
blica: “Sono 21 anni che ti 
conosco, ora per noi è un 
momento difficile è inutile 
nasconderlo, ma io sarò sem-
pre accanto a te”. Insomma 
Virginia Raggi è una prima 

cittadina della porta accan-
to. Attivista del Mov5Stelle 
da poco, amante della bici 
da poco, avvocata da poco. 
Sembra che la sua vita sia 
iniziata da poco, ma è basta-
to a farle vincere le elezioni, 
doppiando il suo avversario 
politico, Roberto Giachetti. 
Lei, con la sua collega di Mo-
vimento Chiara Appendino 
eletta a Torino, condivide un 
approccio accademico. Del 
resto la battuta di Fiorello 
che, nella sua imitazione, 
chiedeva se dovesse elencare 
gli affluenti del Po, racconta 
il clima in cui ha fatto cam-
pagna elettorale. Insomma, 
quell’aria da prima della 
classe, poco addentro agli 
affari della politica dei po-
liticanti c’è. E forse proprio 
questo ha conquistato il suo 
elettorato, soprattutto tra i 
giovani, in città. Laureata 
con lode in Giurisprudenza 
nel 2003, avvocato dal 2006 
e allo studio legale Sammar-
co e Associati dal 2007, negli 
ultimi 3 anni ha guadagnato 
1.100 euro al mese per il suo 
incarico di consigliera comu-
nale. Un curriculum che in 
tanti le contestano: troppa 

poca esperienza, nessuna 
in politica. Ma Roma, per 
cercare di cambiare passo, 
ha scelto di affidarsi ad una 
donna, giovane, in politica 
da pochi anni. E lei ricambia 
dando voce ai cittadini, deci-
dendo di partire con azioni 
che la città chiede a gran 
voce. Decide di andare 
oltre le polemiche per 
il “contratto” - che 
avrebbe firmato con 
la Casaleggio As-
sociati e che vor-
rebbe far firmare 
anche alla sua 
squadra, an-
che se fonti del 
Movimento ro-
mano spiega-
no che i me-
dia chiamano 
“contratto” 
un documen-
to, facendo con-
fusione tra il “co-
dice etico” dei grillini e 
il contratto con l’agenzia 
di comunicazione di Ca-
saleggio, per curare l’im-

LA REGINA DEL CAMPIDOGLIO
Virginia	Raggi,	neo	sindaco	di	Roma,	ha	messo	la	mobilità	in	cima	alla	lista	degli	interventi	 

per	far	ripartire	la	Capitale.	E	intanto	è	già	al	lavoro	sulla	raccolta	dei	rifiuti
di  Francesca Guinand

“Rimbocchiamoci le maniche”. 
Questo, in sintesi, il messaggio 
del nuovo sindaco.
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magine degli eletti - e per 
la presunta consulenza alla 
Asl di Civitavecchia, spaz-
zata via con la pubblica-
zione, sempre su Facebook, 
dell’autocertificazione del 
2015. Oltre le polemiche 
per il No alla candidatura 
per le Olimpiadi del 2024, 
perché in questo momento 
bisogna agire sull’ordinario, 
non sullo straordinario. An-
che se si metterà contro po-
teri forti. Sì, invece, alla rior-
ganizzazione del trasporto 
pubblico, perché è sempre al 
primo posto tra i problemi 
che i cittadini vogliono siano 
risolti. Infatti la “Mobilità” è 
il numero 1 degli “11 Passi 
per Roma”: il suo program-
ma, pubblicato sul blog di 
Grillo. Qui scrive: «oggi 
solamente il 30% degli spo-
stamenti avviene con il tra-
sporto pubblico, pedonale 
o ciclabile, il restante 70% 
con mezzi privati». Lei vuo-
le invertire questa tendenza, 
aumentando il numero di 
bus. Intende riorganizzare 
Atac Spa, “aiutare” i citta-
dini a pagare il biglietto con 
“obbligo di salita anteriore 
e del controllo a bordo”, 
creare “una nuova rete di 
corsie preferenziali protet-
te”. Più volte ha dichiarato 
che la sua prima azione sarà 
fare un “audit” del debito di 
Roma, per tentare di rine-
goziarlo con le banche. Al-
tri annunci sono stati quelli 

di introdurre in città una 
“moneta complementare”, 
per creare la circolazione 
di un “baratto parziale” e 
un kit di pannolini lavabili 
per le neomamme. Volendo 
aggredire i rifiuti che fanno 
impazzire la città e i suoi 
cittadini, Raggi ha calco-

lato che solo per il cambio 
dei bebé si accumula il 10% 
del totale della spazzatura 
indifferenziata. Il suo so-
gno, in fatto di immondizia, 
e arrivare al 2026 a “zero 
rifiuti”. Vorrebbe riuscire a 
far produrre ai romani solo 
scarti riciclabili. Che sarà 

una sindaca green lo si in-
tuisce anche dall’approfon-
dimento del punto sull’am-
biente: non dimentica nulla 
e intende agire sulla tutela 
del territorio come sul verde 
pubblico, le spiagge e i dirit-
ti e la tutela degli animali. 
Tra le sue idee anche quella 
di agire sulla microcrimina-
lità, “con un Corpo di Poli-
zia Locale riorganizzato” e 
sulle politiche sociali per an-
ziani e migranti. Raggi non 
dimentica la casa, la scuola, 
la cultura, il turismo e le pe-
riferie, che vuole “ricucire”. 
Tutto questo può essere fat-
to in un mandato? Da rego-
lamento pentastellato gliene 
rimane solo uno: allora do-
vrà circondarsi di una squa-
dra d’attacco per farcela. 
Per ora i nomi confermati 
sono solo quattro, tra i quali 
quello di Andrea Lo Cicero, 
ex rugbista. Riusciranno ad 
andare a meta?

Virginia Raggi nella redazione del quotidiano Metro, alla vigilia della sua elezione a sindaco.

“Oggi ho avuto il piacere e l’emozione di essere ricevuta da Papa 
Francesco, al quale in dono ho voluto portare la voce della Roma 
dimenticata: una video-raccolta di messaggi, appelli, inviti e te-
stimonianze delle periferie più in difficoltà della Capitale”. Così 
Virginia Raggi, sindaco di Roma, ha commentato su Facebook la 
visita al Santo Padre dello scorso 1° luglio.
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La Capitale è donna
“Le	Romane	–	Storie	di	donne	e	quartieri”	è	il	docufilm	di	Giovanna	Gagliardo	che	tratteggia	 

un	ritratto	dell’Urbe	accomunando	quattro	grandi	figure	femminili	ai	rioni	di	Roma:	 
Anna	Magnani,	Gabriella	Ferri,	Jia	Ruskaja	e	Lina	Cavalieri

Profumo di donna. Tra 
i vicoli e gli anfratti 
di Roma è possibi-
le respirare un’aria 

ammaliante e ammiccante, 
che valica i vincoli del tem-
po e dello spazio. Si tratta di 
un qualcosa di intangibile, 
che quasi schiude le porte 
dell’immortalità e svela l’es-
senza stessa della città. Storie 
di vita e spigolature artisti-
che che hanno contribuito 
a scrivere pagine importanti 
nella storia della Capitale, 
rendendo manifesta al resto 
del mondo l’indole verace e 
nascosta dell’Urbe.
 
LA PELLICOLA
Le ha messe insieme la re-
gista Giovanna Gagliardo 

che, nel suo docufilm “Le 
Romane – Storie di donne e 
quartieri”, ha scelto quattro 
figure femminili e quattro 
zone di Roma (più una) che 
si fondono fino a tratteggia-
re tratti e peculiarità delle 
diverse sfaccettature che 
animano la Città Eterna. Il 

risultato è simile a un affre-
sco impressionista che, con le 
sue pennellate, compone un 
quadro vivo e coinvolgente. 
«Non sono partita da un’i-
dea precisa – ha spiegato la 
regista – ma dal desiderio di 
mettere a fuoco alcune figure 
femminili che nel corso del 

tempo hanno nutrito la mia 
fantasia e nei confronti del-
le quali ho sempre avuto un 
senso di ammirazione, di gra-
titudine o semplicemente di 
curiosità». E così Giovanna 
Gagliardo ha messo in rela-
zione quattro donne e altret-
tanti quartieri (Anna Magna-
ni e Cinecittà, Gabriella Ferri 
e Testaccio, Lina Cavalieri e 
Trastevere, Jia Ruskaja e 
l’Aventino), volendo sempli-
cemente «costruire un “ordi-
to”, un tessuto femminile nel 
quale riconoscere dei volti e 
delle voci che sgorgano spon-
tanei dalla città e che nella 
città si rispecchiano. Nel far-
lo – prosegue la regista – mi 
è sembrato indispensabile 
ambientarli nei quartieri di 
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origine o di elezione. Per cre-
are uno sfondo, un paesaggio 
cittadino che tenesse insieme 
il carattere del luogo e quel-
lo del personaggio». Oltre 
a testimonianze esclusive, 
la pellicola è arricchita dal 
materiale di repertorio delle 
teche Rai.
 
LE PROTAGONISTE
Anna Magnani, icona e or-
goglio del Cinema italiano, 

non poteva che essere as-
sociata a Cinecittà, la fab-
brica del grande schermo 
tricolore. A raccontarla è 
Caterina d’Amico e ne esce 
un ritratto intimo e inedito 
della donna appassionata 
collezionista d’arte lontana 
dal set. A Testaccio, vero e 
proprio cuore pulsante della 
Capitale, è nata e cresciuta 
Gabriella Ferri. Qui ha sen-
tito i primi stornelli romane-

schi che, qualche anno più 
tardi, avrebbe fatto suoi e 
resi immortali inventando e 
imponendo un nuovo genere 
di musica popolare. Traste-
vere, invece, è stato il rione 
di una ragazza poverissima 
di via del Mattonato. Da 
queste parti Lina Cavalieri, 
“la donna più bella del mon-
do”, aveva iniziato a lavo-
rare già quando aveva dieci 
anni. Russa, ma innamorata 

dell’Aventino, era Jia Ru-
skaja. A Roma ha fondato la 
prima Accademia di Danza 
in Italia. Il quartiere “extra”, 
poi, è il Ghetto. Un rione in-
cantevole, sicuramente tra i 
più belli della Capitale, in cui 
passato e presente sembrano 
la stessa cosa. Ma è impresa 
quasi impossibile trovare una 
protagonista, qui è ancora 
viva l’anima di storia tutta al 
femminile.                        Effe

Anna Magnani, attrice. 
Cinecittà.

Gabriella Ferri, cantante.
Testaccio.

Lina Cavalieri, soprano e attri-
ce. Trastevere.

Jia Ruskaja, danzatrice.
Aventino.



Non sono solo can-
zonette. Sì, per-
ché il luglio della 
Capitale sarà 

all’insegna delle ottime note. 
Sono tanti, infatti, i pezzi da 
novanta della musica italia-
na e internazionale che sali-
ranno sui palchi disseminati 
lungo tutta Roma per una 
serie di concerti da leccarsi i 
baffi. Come stasera, quando 
il principe Francesco De Gre-

gori riscalderà l’Auditorium 
Parco della Musica (via Pie-
tro De Coubertin 30, ore 21), 
per la seconda tappa di un 
tour estivo che lo porterà dal 
nord al sud dello Stivale, con 
tanto di sortita in Svizzera (il 
29 luglio a Bellinzona). Occhi 
puntati anche sul Circo Mas-
simo che, stasera e domani, 
ospiterà il doppio concerto di 
David Gilmour, l’anima dei 
Pink Floyd che ama esibirsi 

nelle cornici più suggestive 
del mondo. E proprio l’antico 
circo romano, costruito nel 
VI secolo a.C. come stadio 
per le corse delle bighe, farà 
da scenario all’altro concerto 
più atteso dell’estate. Quel-
lo fissato in cartellone per il 
prossimo 16 luglio, quando la 
città eterna darà il bentorna-
to a Bruce Springsteen e alla 
sua E Street Band (apriranno 
i Counting Crows e Treves 

Blues Band) per una mara-
tona fatta di oltre due ore di 
energia fra i brani più amati 
del Boss. E non è certo fini-
ta qui. Sono tanti, infatti, gli 
assi che il Postepay Rock In 
Roma calerà in questo mese. 
Così se il 6 luglio sarà la chi-
tarra gentile di Glen Hansard 
a riempire l’ippodromo di 
Capannelle, l’11 sarà il turno 
dei Suede che poi, nella stes-
sa serata, lasceranno il palco 

Luglio	sarà	il	mese	della	musica	per	Roma.		Da	David	Gilmour	a	Bruce	Springsteen,		passando	
per	De	Gregori,	Stereophonics,	Iron	Maiden,	Niccolò	Fabi,	Malika	Ayane,	i	Tre	Allegri	Ragazzi	
Morti	e	Calcutta,	ecco	tutti	i	big	che	renderanno	ancora	più	calda	l’estate	della	Città	Eterna

UN’INVASIONE 
DI NOTE

Bruce Springsteen è tra i più attesi dell’estate. Il 16 luglio al Circo Massimo.
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agli Stereophonics, la band 
gallese capace di entrare nel-
la storia: Kelly Jones e soci, 
infatti, sono l’ottava band 
che è riuscita arrivare per 
cinque volte consecutive al 
numero uno della classifica 
inglese dei dischi più venduti 
(impresa riuscita prima solo 
a The Beatles, Led Zeppe-
lin, ABBA, Genesis, Oasis, 
Blur e U2). Il giorno dopo 
spazio a un’altra band con 
la maiuscola come gli Slayer 
(più Amon Amarth), per poi 
concludere con The 1975 (il 
13), Skunk Anansie (il 15) e 
Iron Maiden (24 luglio). De-
cisamente più indie, invece, 
il cartellone di “Villa Ada 
incontra il Mondo”. Fra i 
nomi più interessanti ci sono 
Almamegretta (7 luglio), 
Alan Parsons Project (11/7), 
Tiromancino (il 14), Kula 
Shaker (il 15), Sud Sound 

System (il 21), Niccolò Fabi 
(il 22), Luca Carboni (il 25), 
Bandabardò (27) e Tre Alle-
gri Ragazzi Morti (28). Due, 
poi, le serate che il polmone 
verde di Roma dedicherà 
alle band cittadine con Cal-
cutta, l’autore di “Cosa mi 
manchi a fare”, “Frosino-
ne”, “Gaetano” e “Orosco-
po”, chiamato a fare da he-
adliner alla kermesse dell’8 e 
9 luglio. Nomi pesanti anche 
per “Luglio Suona Bene”, 
l’appuntamento dell’Audi-
torium Parco della Musica 
che schiera, fra gli altri, Ma-
lika Ayane (il 5 luglio) e nella 
stessa serata Mario Biondi, 
Francesco De Gregori (11), 
Alessandro Mannarino (12), 
Orquesta Buena Vista Social 
Club (18), Ambrogio Spara-
gna (20), Niccolò Fabi (23), 
Ludovico Einaudi (24), Bau-
stelle (27), Paolo Fresu (29) 
e Giovanni Allevi (30). Mix 
di big e giovani per Porte di 
Roma, che porta sul palco 
del centro commerciale En-
rico Ruggeri (8 luglio), Patty 
Pravo (9), Avion Travel (17), 
Giusy Ferreri (22), Rocco 
Hunt (23), Annalisa (28), 
Cristina D’Avena & Gem 
Boy (29) e Latte e i suoi de-
rivati (il 30). Per gli amanti 
della musica classica, infine, 
anche quest’anno torna pun-
tale Caracalla 2016. Fra gli 
appuntamenti da circoletto 
rosso ci sono le serate del 3 
luglio, quando a prendersi 

la scena sarà Lang Lang, il 
pianista cinese che ha saputo 
avvicinare alla musica classi-
ca le giovani generazioni, del 
14, quando Lionel Ritchie 
farà il suo grande ritorno nel-
la Capitale, e del 15, quando 
gli occhi saranno tutti per 
Neil Young. Senza dimenti-
care gli appuntamenti con 
Madama Butterfly, Nabucco 
e Il Barbiere di Siviglia.    Effe

Doppio appuntamento per Niccolò Fabi.  
Il 22 a Villa Ada e il 23 all’Auditorium Parco della Musica.

Giovanni 
Allevi.

Malika 
Ayane.
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Un’estate a ‘effetto notte’
La	Casa	del	Cinema	di	Villa	Borghese	apre	i	battenti	con	sette	diverse	rassegne,	una	per	ogni	

giorno	della	settimana,	per	animare	le	notti	estive	degli	amanti	della	settima	arte

Una proiezione al 
giorno. Ecco l’dea 
alla base del pro-
gramma estivo 

della Casa del Cinema. Fino 
all’11 settembre, infatti, la 
rassegna Effetto Notte pre-
senterà settanta appuntamenti 
cinematografici gratuiti, nel 
teatro all’aperto di Villa Bor-
ghese, da quest’anno intitola-
to all’indimenticabile Ettore 
Scola. Sarà questo il centro 
dell’estate dei cinefili romani. 
E non solo. Perché il program-
ma non sarebbe potuto essere 
più variegato, spaziando dalle 
pellicole d’autore ai fenomeni 
di massa moderni, dal cinema 
made in Italy a quello inter-
nazionale. Dopo l’apertura in 
grande stile, con il Film Festi-
val Turco di Roma (fino al 3 

luglio) arricchito dal presiden-
te onorario Ferzan Özpetek, 
partiranno sette rassegne te-
matiche per soddisfare tutti i 
palati del pubblico capitolino. 
Dal 4 luglio, infatti, tutti i lu-
nedì verrà proposta una perla 
del cinema italiano a firma 
Risi (che a dicembre avrebbe 
compiuto cento anni) e inter-
pretata da Gassman, per il ci-
clo “Dino e Vittorio: due mat-
tatori e la commedia”. Tutti i 
martedì, invece, sarà la volta 
del “Grande schermo italia-
no” per presentare i maggiori 
successi del rinato cinema del 
Bel Paese dell’ultima stagio-
ne cinematografica. Presenti 
pellicole come Forever Young 
di Fausto Brizzi o Perfetti sco-
nosciuti di Paolo Genovese. 
Mentre il mercoledì si penserà 

anche a mangiare. “Vyta è 
cinema” accompagnerà i pre-
senti in un viaggio per le diver-
se culture del mondo e, prima 
di ogni proiezione, ci sarà una 
cena tipica del paese di origine 
del film in programma. Ma è il 
giovedì la notte per gli amanti 
delle pellicole a stampo clas-
sico. In occasione dei quat-
trocento anni dalla morte di 
William Shakespeare, la Casa 
del Cinema presenta una ras-
segna musicale di opere ispira-
te ai più grandi capolavori del 

Bardo, dal Machbeth di Verdi 
a Il Mercante di Venezia di 
Tchaikowsky. Il weekend, in-
vece, si aprirà con i venerdì di 
“Truffaut VS Hitchcock” per 
proseguire con i sabato sera 
dedicati ai giovani, grazie a 
film come Lady Hawke o Nel 
paese delle creature selvagge 
che andranno a comporre il 
ciclo “Il regno della fantasia”. 
Ma il cinema è stato inventa-
to dai fratelli Lumière, ed è 
per questo che la domenica si 
partirà alla riscoperta del cine-
ma transalpino con la “Douce 
France”. Insomma, un pro-
gramma davvero ricco (potrete 
trovarlo sul sito www.casadel-
cinema.it) che si interromperà 
solo dal 13 al 16 luglio per 
ospitare il Romafrica Film Fe-
stival.                                 Effe 
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L’Isola del Cinema inaugura la ventiduesima edizione  
con il programma più internazionale di sempre

Hollywood sul Tevere

L’estate è torna-
ta. E la Capita-
le si trasforma 
di nuovo in un 

cinema sotto le stelle. Sì, 
perché il mese scorso ha ri-
aperto i battenti L’Isola del 
Cinema, e non è un caso 
che il volto sul manifesto 
della rassegna sia quello di 
Liz Taylor. L’Isola Tiberi-
na vuole essere un’appen-
dice americana al centro 
di Roma, e il nome “Hol-
lywood sul Tevere” calza 
a pennello. Nelle quattro 
sale dedicate alla kermesse 
(l’Arena Groupama, il Ci-
nelab, lo Schermo Tevere 
e la Sala dell’Assunta al 
Fatebenefratelli) troveran-
no spazio opere di registi 
emergenti, documentari, 
cinema indipendente, cam-
pioni d’incasso del Bel Pa-
ese e blockbuster a stelle e 
strisce. L’obiettivo è quello 
di raccontare la settima arte 
in tutti i suoi travestimenti. 
Per non abbandonare, dopo 
ventun’anni di successi, una 
delle tradizioni estive più 
apprezzate dai romani.

QUANTITÀ E QUALITÀ
L’incredibile numero di 
pellicole in programma po-
trebbe creare confusione. 
Ecco perché Giorgio Gino-
ri, fondatore e direttore arti-
stico del Festival, ha aiutato 
a fare ordine nella conferen-
za stampa di presentazione: 
«Le sezioni dell’Isola del 
Cinema sono “Cinema ita-
liano”; poi “Cinema inter-
nazionale”; “Isola Mondo”, 
con protagonisti quindici 
Paesi e infine “Fuoco sul re-
ale”, attraverso cui daremo 
spazio al documentario». E 
anche le quattro sale hanno 
una designazione ben pre-
cisa: «Useremo la Grande 
Arena – continua Ginori - 
per film di grande impatto 
e il Cinelab per quelli più 
raccolti, sperimentali, di ri-
cerca. Dopodiché abbiamo 
due sale gratuite: lo Scher-
mo Tevere, sulla piazza, 
una specie di agorà dove 
ci saranno pure la musica, 
la letteratura, la poesia; e 
la Sala dell’Assunta nell’o-
spedale Fatebenefratelli». 
Ma non finisce qui, perché 

l’Isola del Cinema ha anche 
in programma alcuni eventi 
speciali di respiro interna-
zionale. Dal 3 al 6 luglio 
andrà in scena la quarta 
edizione della Rassegna 
Romana del Cinema Ca-
talano. Oltre alle pellicole 
proposte, il pubblico potrà 
gustare i prodotti tipici del-
la regione di Barcellona in 
attesa di Estate Giappone-
se (in programma il 6 e il 
7). Arrivata all’ottavo giro 
di boa, questa è una delle 
“manifestazioni nella mani-
festazione” più seguite. Due 
i film in programma (Mohi-
can Comes Home di S.Oki-
ta e Persona non Grata di 
S.Chiune), in due serate 
nelle quali degustazioni di 
cibo e sakè completeranno 
il percorso di avvicinamen-
to alla cultura nipponica, 
sempre più in voga negli 
ultimi anni. 
Ma non mancheranno de-
gli appuntamenti dedicati 
agli appassionati di fanta-
scienza. Dal 20 al 24 luglio, 
infatti, lo schermo Tevere 
ospiterà “Star Trek: Cin-

quant’anni nel Futuro”. In 
onore del 50esimo anniver-
sario dalla messa in onda 
del primo episodio della se-
rie tv e in vista dell’uscita al 
cinema (il 21 luglio) di Star 
Trek Beyond, l’Isola Tiberi-
na si trasformerà nell’astro-
nave Enterprise per cinque 
notti che si prevedono spa-
ziali. 
Sul sito www.isoladelcine-
ma.com l’elenco completo 
delle proiezioni.

FILM PER TUTTI 
Sempre attenta a garanti-
re pari servizi alle persone 
che soffrono di disabilità, 
la kermesse si è attrezzata 
con l’app MovieReading. 
Un’applicazione per smar-
tphone e tablet dedicata ai 
disabili sensoriali, per favo-
rire l’ascolto dell’audiode-
scrizione o della lettura dei 
sottotitoli senza bisogno di 
infrastrutture particolari. Il 
servizio di sottotitolazione 
è garantito per tutte le pro-
iezioni in programma allo 
Schermo Tevere.                    

Luciano Luca Grassi





L’autunno è già qui. 
Almeno nella Ca-
pitale. Merito di 
Romaeuropa Fe-

stival, la kermesse che dal 21 
settembre al 3 dicembre ani-
merà la Città Eterna con 145 
giorni di attività culturali fatti 
di 51 appuntamenti (di cui 34 
in anteprima italiana), 524 ar-
tisti e 34 compagnie coinvolte. 
Così, per rendere meno di-
stante il fischio d’inizio, ecco 
che a luglio la manifestazione 
diventata ormai un classico 
servirà due gustosi antipasti. 
Dopo l’inaugurazione dei 
giorni scorsi, rimarrà aper-
ta fino al 18 settembre “Par 
tibi, Roma nihil”, la mostra 
realizzata con la Soprin-
tendenza Speciale per il 
Colosseo e l’area archeo-
logica centrale di Roma e 

Nomas Foundation che farà 
dialogare l’arte contempo-
ranea e l’archeologia nella 
splendida cornice degli spazi 
monumentali del colle Pala-
tino. Come? Tramite instal-
lazioni e performance di 36 

artisti invitati a confrontarsi 
con l’antico. Così, ecco che la 
terrazza e le arcate severiane, 
lo Stadio Palatino e il peristilio 
inferiore della Domus Augu-
stana diventeranno i luoghi di 
un laboratorio linguistico per 

il pensiero contempo-
raneo. Ma non fi-

nisce qui. Dal 4 
al 9 luglio, in-
fatti, lo Stadio 
di Domiziano 
al Palatino si 
trasformerà 
nel palco di 
“Palamede, 
la storia”, lo 
spettacolo di 

A l e s s a n d r o 
Baricco in cui 

passato e pre-
sente, classicità e 
contemporaneo 

fanno da sfondo a molti con-
flitti: la lotta per il potere, lo 
scontro fra achei e troiani, fra 
Odisseo e Palamede (un per-
sonaggio della mitologia gre-
ca, protagonista della guerra 
di Troia, che è stato cancellato 
da Omero nei suoi poemi ma 
che è riuscito ad arrivare fino 
a noi grazie ai testi di molti 
autori classici) e, soprattut-
to, fra cultura orale e scritta. 
Con la complicità di Valeria 
Solarino, Baricco riporta alla 
luce questo eroe dimenticato 
trasformando l’antico edificio 
voluto dall’imperatore Do-
miziano in un teatro sacro in 
cui gli spettatori diventano co-
munità, la recitazione diventa 
evocazione e in cui la storia ri-
vive attraverso i fantasmi delle 
figure mitologiche che l’hanno 
abitata.                               Effe

ANTIPASTO 
D’AUTUNNO

La	mostra	collettiva	“Par	tibi,	Roma	nihil”,	che	raccoglie	le	opere	di	36	artisti	chiamati	a	misurarsi	
con	l’antico,	e	“Palamede,	lo	storia”,	lo	spettacolo	di	Baricco	con	Valeria	Solarino,	

anticipano	il	Romaeuropa	Festival,	la	kermesse	che	animerà	Roma	fra	settembre	e	dicembre

Lo stadio Palatino. Foto Luigi Spina.



Qui si respira un’a-
ria diversa. È un 
po’ come immer-
gersi in una di-

mensione lontana anni luce 
dalla frenetica e nevrotica 
vita di città. A Valtopina, in 
provincia di Perugia, il tem-
po e lo spazio assumono dei 
significati profondamenti 
diversi da quelli delle metro-
poli. Il comune umbro, che 

sorge alle pendici del monte 
Subasio, è il luogo ideale per 
ricaricare le batterie e ritem-
prare il corpo a contatto con 
la natura che lo circonda. E, 
perché no, gustare le speciali-
tà del posto.

LE ORIGINI
Questa cittadina sorge lungo 
la valle del fiume Topino (da 
qui deriva anche il nome) fra 

Foligno e Nocera Umbra. La 
storia della Valle del Topino, 
sebbene siano stati riscon-
trati insediamenti di epoca 
preromana, sostanzialmente 
ha inizio con la costruzione 
della via Flaminia (III secolo 
a.C.), di cui restano ancora 
oggi interessanti reperti. Per 
questo le tracce che testimo-
niano la presenza del centro 
abitato risalgono a pochi 

anni prima dell’anno mille. 
A testimonianza dell’insedia-
mento dei Romani ci sono 
varie opere per la Flaminia, 
il ponte romano di Pieve Fa-
nonica, ponte Rio e i resti di 
una Villa Rustica Romana in 
zona Casa Nova.  Da allora, 
il paese ha seguito le sorti dei 
comuni più vicini, passando 
nel 1282 sotto il dominio di 
Assisi e nel 1383 sotto la si-

Ai	piedi	del	monte	Subasio	e	sulle	rive	del	fiume	Topino	c’è	Valtopina,	un	comune	in	provincia	 
di	Perugia	che	ammalia	per	la	bellezza	del	suo	paesaggio	e	per	una	tranquillità	fuori	dal	tempo

Il rifugio incantato

Luoghi

Panorama dal Monte Subasio.
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gnoria della famiglia Trinci 
di Foligno. Dalla seconda 
metà del 1400 il nome di 
questo villaggio divenne 
Cerqua (presente fino al se-
colo scorso nella cartografia 
ufficiale, è tuttora usato dai 
suoi abitanti), dal nome della 
chiesa di San Pietro de Cer-
qua.

COSA FARE
E il territorio di Valtopina si 
presta anche alle escursioni, 
sia in bicicletta che a piedi. E 
proprio il trekking, forse, è il 
modo migliore per godersi il 
panorama e tuffarsi nella sto-
ria e nelle peculiarità di que-
sti luoghi. La Pieve Fanonica 
e il ponte sulla Flaminia con 
il grande basamento sotto-
stante l’antica via consolare 
sono testimonianze di cul-
tura preromana, romana e 
paleocristiana. Decisamente 
caratteristici dell’epoca me-
dievale, invece, sono i castelli 
di Poggio, Serra e Gallano, 

la Torre di Capodacqua, la 
Fortezza del Calestro. Ma 
per un contatto ancor più 
autentico con la natura non 
può mancare una visita al 
Parco del Subasio, che re-
stituisce sensazioni mistiche 
di un ambiente che è stato 
anche sede del francescane-
simo. Il Monte, infatti, allo 
stesso tempo separa e unisce i 

centri storici di Assisi, Spello, 
Valtopina e Nocera Umbra. 
Lungo tutta l’area del Parco 
si incontrano borghi, rocche, 
ponti e fontanili. Ma è anche 
un cammino spirituale con 
chiese, santuari, conventi, 
abbazie, oratori che vanno 
ad arricchire il valore storico 
ed architettonico del territo-
rio.

LE PECULIARITÀ
Ma Valtopina è anche una 
meta ideale per i buongustai 
e per chi ama i piaceri della 
tavola. Qui, infatti, uno dei 
prodotti tipici più apprezza-
ti è il tartufo che non man-
ca mai nei ristoranti della 
zona. Tanto che, ogni anno 
a novembre, si organizza la 
Mostra Mercato del Tartufo. 
Ma tra i luoghi da visitare c’è 
anche il Museo del Ricamo 
e del Tessile. Il patrimonio 
di questa struttura è di qua-
si quattrocento pezzi già in 
parte selezionati all’atto del-

la donazione secondo le va-
rie tipologie tecniche, l’uso, 
le aree di produzione dei ma-
nufatti, nonché il loro stato 
di conservazione. I contatti 
sistematici con altri musei, 
principalmente con il Museo 
del Merletto di Rapallo, han-
no favorito, infatti, l’ingresso 
tra le opere del costituendo 
Museo del Ricamo e del 
Tessile di Valtopina di una 
cospicua e significativa cam-
pionatura di manufatti, dono 
di una storica famiglia di in-
dustriali liguri che tra la fine 
dell’800 e la prima metà del 
‘900 hanno segnato la produ-
zione siderurgica italiana. Il 
Museo si articola in quattro 
sezioni: la Moda femmini-
le, la Biancheria personale, 
la Biancheria per la casa, la 
Biancheria infantile.  E, pro-
prio per mantenere sempre 
viva questa antica arte, nel 
Museo si tengono anche del-
le lezioni di ricamo.                   
                        Stefania Pacetti

Uno dei preziosi ricami esposti 
nel Museo del Ricamo e del 
Tessile.



Edizione straor-
dinaria, proprio 
come quella del 
Giubileo della 

Misericordia. La città di 
Arezzo ha deciso di ce-
lebrare l’Anno Santo in-
detto da Papa Francesco 
alla propria maniera, con 
una delle sue tradizioni 
più caratteristiche. In via 
del tutto eccezionale, in-
fatti, sabato 27 agosto, in 
piazza Grande, si dispu-
terà una terza Giostra del 
Saracino (oltre a quelle 
fisse di giugno e settem-
bre). Questo antico gioco 
cavalleresco, che dal 1931 
viene rappresentato in ter-
ritorio aretino, è solo una 
parte dell’omaggio della 
cittadina toscana al Giubi-
leo della Misericordia. Per 
questo, la Lancia d’oro è 
stata benedetta da Papa 
Francesco e l’elsa, scolpita 
da Ivan Theimer, è stata 
posta all’interno dei Musei 

Vaticani per essere ammi-
rata fino al 20 agosto quan-
do tornerà ad Arezzo per la 
Giostra Straordinaria.

LA SFILATA
E lo scorso 22 giugno, in-

fatti, un corteo di venti 
figuranti aretini in costu-
me aveva sfilato lungo via 
della Conciliazione. E tra 
squilli di chiarine, rullo di 
tamburi e mentre le ban-
diere volteggiavano sotto 

il cielo della Capitale la 
delegazione era arrivata 
fino a piazza San Pietro. E 
proprio sulla scalinata del-
la Basilica Bergoglio aveva 
ricevuto la Lancia d’Oro, il 
trofeo della Giostra del Sa-

L’elsa della Misericordia

Per	celebrare	il	Giubileo	
della Misericordia, 

il prossimo 27 agosto, 
Arezzo	disputerà	un’edizione	

straordinaria della 
Giostra	del	Saracino,	
la	sua	tradizionale	

manifestazione	popolare.	
E	intanto	Papa	Francesco	

ha	benedetto	la	Lancia	d’Oro,	
il	trofeo	della	gara	aretina,	 

che	resterà	esposta	 
nei	Musei	Vaticani	 

fino	alla	vigilia	della	festa

di  Flavio Di Stefano

L’elsa della lancia per la Giostra straordinaria.  
(Istituzione Giostra del Saracino - Comune di Arrezzo - foto di Andrea Scartoni)

Il Papa con il corteo in piazza San Pietro. (Istituzione Giostra del Saracino - Comune di Arrezzo - foto di Andrea Scartoni)
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racino realizzato dallo scul-
tore ceco Ivan Theimer. 
E dopo aver benedetto 
l’opera, il Santo Padre ha 
ricevuto un mazzo di rose 
bianche da quattro pagget-
ti (in rappresentanza dei ri-
spettivi quartieri), oltre alla 
raffigurazione in argento 
della Madonna del Con-
forto (protettrice di Arez-
zo) consegnata dal sindaco 
Alessandro Ghinelli. La ce-
rimonia, poi, si è spostata 
nella meravigliosa cornice 
del Giardino Quadrato dei 
Musei Vaticani. L’asta, qui, 
è stata inserita in una teca 
all’interno di uno spazio 
espositivo per far conoscere 
al resto d’Italia, e del mon-
do, Arezzo e la sua Giostra 
del Saracino. A conclusio-
ne dell’intensa giornata, è 
arrivata l’esibizione degli 
Sbandieratori e dei Musici 
della Giostra.

L’OPERA
La Lancia d’Oro, forgia-
ta nel bronzo proprio per 
l’occasione, sarà donata al 
quartiere che vincerà l’e-
dizione straordinaria della 
Giostra del Saracino, quel-
la del 27 agosto. Ad essere 
prodotta con materiali di 
prestigio, in verità, è solo 
l’elsa. Il resto dell’asta, 
dall’impugnatura al piede 
e alla punta, continuerà ad 
essere di legno intagliato se-

condo tradizione. La com-
posizione dell’elsa, invece, 
è di una raffinata ricerca-
tezza che unisce una ghie-
ra, una corona e altri quat-
tro elementi verticali. E 
ognuno di questi elementi 
contribuisce a comporre il 
valore simbolico della “mi-
sericordia”, il tema per cui 
la lancia è stata ideata. Lo 
stesso Theimer, presentan-
do la sua opera, ha detto: 
«La ricerca della purezza 
della luce che guida l’uomo 
nell’universo guida da sem-
pre la mia ricerca artistica. 
Per questa opera così ricca 
di significato ho scelto la 
luce, guida dell’uomo alla 
ricerca della Misericor-
dia». Ma una lettura atten-
ta e profonda dell’opera è 
arrivata anche da Roberto 
Barbetti, che ha curato l’al-
lestimento della mostra Il 
sogno di Theimer: «L’arti-
sta ha impresso nell’enun-
ciato di misericordia, gli 
appelli che il Santo Padre 
rivolge ai fedeli in proposi-
to della salvezza dei profu-
ghi, i quali in fuga dai pa-
esi martoriati dal dramma 
delle guerre cercano quale 
unica via di salvezza l’Italia 
e l’Europa». Ma entrando 
più nel dettaglio, l’archi-
tetto Barbetti spiega come: 
«L’agognata speranza è 
rappresentata dai quattro 
cipressi sostenuti da mani 

che li aggrappano. I quat-
tro elementi puntuti sono 
in realtà i quattro Quartieri 
del Saracino, sono al con-
tempo il simbolo della To-
scana dove Arezzo risiede, 
ma rappresentano in sé, in 
quanto cipressi, la pace e 
l’eternità; non a caso que-
sto è l’albero dei cimiteri. 
Simbolo di misericordia 
vero e proprio è il bambi-
no con le ginocchia flesse 
che tiene in mano il pesce. 
Qui Theimer mette in luce 
tutta la sua arte, non solo la 
perizia manuale da orafo, 
ma più profondamente il 
processo intellettuale della 
sua ricerca che trova rife-
rimento puntuale nell’ele-
mento simbolico».
 
LA MOSTRA
E fino al 23 ottobre Arezzo 
ospiterà “Il Sogno di Thei-
mer”, una mostra sull’arti-
sta ceco divisa fra due loca-
tion. La Galleria Comunale 
d’Arte Contemporanea in 
piazza San Francesco ospi-
ta oli, acquerelli e disegni; 
mentre la Fortezza Medi-
cea accoglie le sculture. La 
mostra è a cura di Vittorio 
Sgarbi che, nel presentarla, 
ha dichiarato: «Lo spiri-
to di Theimer è lo spirito 
della rinascita, e, nel nome 
di Costantino e dei valori 
cristiani è, con Piero della 
Francesca, ad Arezzo».

Gli sbandieratori nel Giardino Quadrato dei Musei Vaticani. 
Foto © Musei Vaticani, Governatorato SCV. 

Il corteo nel Giardino Quadrato dei Musei Vaticani.  
Foto © Musei Vaticani, Governatorato SCV. 

LA GIOSTRA 
DEL SARACINO
La Giostra del Saracino è la prin-
cipale rievocazione storica della 
città di Arezzo. Si svolge due 
volte l’anno: il penultimo saba-
to di giugno in edizione nottur-
na (Giostra di San Donato) e la 
prima domenica di settembre 
in edizione diurna (Giostra 
della Madonna del Conforto). 
Questa manifestazione affonda 
le proprie radici nel Medioevo. 
Ad Arezzo venivano organizzate 
giostre barocche tra il Cinque-
cento e la fine del Seicento e 
sono descritte anche da Dan-
te Alighieri, all’inizio del XXII 
Canto dell’Inferno, “Corridor 
vidi per la terra vostra, o Are-
tini, e vidi gir gualdane, fedir 
torneamenti e correr giostra”. 
Oggi, nonostante le rivalità fra 
i quattro quartieri (Porta Cru-
cifera, Porta del Foro, Porta 
Sant’Andrea, Porta Santo Spiri-
to), tutti i rioni (che dispongono 
di due giostratori ciascuno che 
impugnano una lancia di legno 
douglas di quasi quattro me-
tri) sono uniti contro Buratto 
delle Indie. Al segnale dato dal 
Maestro di Campo, i cavalieri si 
lanciano contro il Buratto, un 
fantoccio metallico, caricato 
a molla e dotato di uno scudo 
nella mano sinistra e armato di 
mazzafrusto nella destra.
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Un gigantesco impianto termale, uno dei primi forni per riciclare il vetro, un ninfeo, un teatro  
e	un	circo	per	i	combattimenti	dei	gladiatori	e	le	corse	delle	bighe.	Ecco	la	tenuta	dei	Quintili

Una sola tenuta, in-
finite sorprese. Sì, 
perché la Villa dei 
Quintili è un’au-

tentica gemma incastonata 
in quello scrigno di bellezze 
che è l’Appia Antica. Anzi, 
di più. L’enorme sito ar-
cheologico che sorge su una 

lingua di lava proveniente 
dalle eruzioni del Vulcano 
Laziale, rappresenta la più 
grande e fastosa residenza 
del suburbio romano. Non 
è un caso, infatti, che nei 
secoli scorsi alcuni studiosi 
abbiano ritenuto di trovarsi 
di fronte a un’altra Roma, a 

un insediamento addirittura 
più anziano dell’Urbe. Un’e-
sagerazione che, tuttavia, rie-
sce a spiegare alla perfezione 
l’imponenza di quello che 
era un vero e proprio villag-
gio all’interno della città. Co-
struita nella prima metà del 
II secolo, ossia in tarda età 

adrianea, dalle condutture in 
piombo si è riusciti a risalire 
ai nomi dei proprietari. E an-
che qui c’è da restare a bocca 
aperta. Il nucleo originale 
della costruzione apparte-
neva a Sesto Quintilio Con-
diano e a suo fratello, Sesto 
Quintilio Valerio Massimo. 

La villa delle meraviglie

Panorama della Villa dei Quintili che domina  la campagna romana.
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I due ricoprirono diverse 
cariche, governando l’Acaia 
(148-150), rivestendo il con-
solato (151) e combattendo in 
Pannonia (177-178) contro i 
Germani. La loro ricchezza, 
tuttavia, attirò l’invidia di 
Commodo che, dopo averli 
accusati di aver congiurato 
contro di lui, li condannò a 
morte appropriandosi dei 
loro beni. La villa divenne 
così di proprietà imperiale 

rimanendo in uso fino al V 
secolo d.C., attraversando 
diverse trasformazioni tanto 
strutturali quanto decorative. 
La struttura principale, che 
domina la campagna roma-
na, è imponente. Ne fanno 
parte gli ambienti padronali 
e per la servitù: un edificio 
circolare, una serie di stanze 
e le due grandi aule termali 
del calidario e del frigidario, 
alte quattordici metri, con 

ampie finestre e marmi po-
licromi. Ma sono i dettagli 
a trasformare la villa in un 
gioiello archeologico. All’in-
terno delle costruzione, infat-
ti, si possono trovare uno dei 
primi forni per il riciclaggio 
del vetro, meravigliosi mosai-
ci, pavimentazioni e decora-
zioni (depredate nel corso dei 
secoli ma ancora visibili) che 
permettono di ricostruire l’a-
spetto originario della villa, 

sezioni che consentono di 
comprendere a pieno il fun-
zionamento dell’impianto di 
riscaldamento delle vasche 
termali, di una calcara e di 
un deposito di calce profon-
do oltre un metro che con-
servava il materiale che, al 
momento del ritrovamento, 
era ancora fresco e pronto 
all’uso. Senza contare, poi, 
che la villa ospitava anche 
un teatro, un circus per la 
corsa dei cavalli e delle bi-
ghe, uno spazio dedicato ai 
giochi dei gladiatori, uno 
splendido ninfeo (alimen-
tato da una porzione di ac-
quedotto), dove il visitatore 
poteva ammirare le vasche 
e le fontane con l’acqua che 
zampillava fra marmi colo-
rati. Tutto questo, e molto 
altro ancora, formano una 
cornice unica per un viag-
gio lungo una giornata in 
uno dei siti archeologici più 
sorprendenti della Capitale.  
                      Andrea Romano

Uno scavo archelogico presente nella tenuta sull’Appia Antica.
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Il palio del Concone
Una tradizione recen-
te, alla quale Castro dei 
Volsci non vuole più ri-
nunciare. Stiamo par-
lando de “I giorni dello 
Statuto e Palio del Con-
cone”, in procinto di 
tornare ad animare la 
città che diede i natali 
a Nino Manfredi per la 
nona volta. Dal 7 al 10 
luglio, infatti, il comu-
ne ciociaro tornerà in-
dietro nel tempo di più 
di cinquecento anni. 
L’obiettivo è quello di 
preservare la cultura 
popolare divertendo, 
informando e dando 
valore alle tradizioni 
storiche, folcloristi-
che e culturali locali. 
Gli Statuti medievali, 
pubblicati per la prima 
volta nel 1412 e restati 
in vigore fino al 1800, 
furono confermati da 

Marcantonio Colonna 
nel 1562. Ed è proprio 
la rievocazione della 
fondamentale “Con-
firmatio” a fermare 
l’orologio nei quattro 
giorni di festa: tutti i 
partecipanti alle sfilate 
del 7 e del 10 indosse-
ranno abiti, accessori 
e armi circoscritte al 
periodo tra il 1530 e il 
1570. Ma ci sarà molto 
di più delle due parate 
da vedere. Giovedì 7, 
infatti, in Piazza Ian-
nucci ci sarà spazio per 
il “Lancio dell’ovo”, la 
cena dei contradaioli e 
un concerto. Il secondo 
giorno, invece, lo stes-
so luogo ospiterà l’ini-
zio delle gare sportive, 
con le semifinali di tiro 
alla fune sotto i riflet-
tori. Il 9 luglio, però, 
tutto lo spazio sarà 

dedicato alle esibizio-
ni di Castroinscena, in 
attesa del gran finale di 
domenica 10. 
Prima del Palio del 
Concone, le Contra-
de sfileranno in Largo 
Vignoli, poi lo show 
si trasferirà in Piazza 
Iannucci. Saranno le 
finali di tiro alla fune, 
alle 22.30, a chiude-

re la festa. Ma alle 22 
in punto, le sei Carcie 
cittadine si daranno 
battaglia per prevalere 
l’una sull’altra, all’inse-
guimento di un anno 
di gloria. Il palio è una 
sfida, ma anche la festa 
di tutti i castresi. Ed è 
per questo che viene 
affrontata sempre con 
il sorriso.                    EffeFr
os

in
on

e
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A	Viterbo,	dall’8	al	16	luglio,	va	in	scena	la	tredicesima	edizione	del	Tuscia	Film	Fest.	 
Proiezioni	dei	film	più	celebrati	dell’ultima	stagione	e,	tra	gli	ospiti,	Carlo	Verdone	e	Rocco	Papaleo

Una parata di stel-
le sotto il cielo di 
Viterbo. Dall’8 al 
16 luglio piazza 

San Lorenzo sarà il teatro del 
Tuscia Film Fest. Nell’arena 
allestita in pieno centro stori-
co, tra il Palazzo dei Papi e il 
Duomo, si alterneranno molti 
dei nomi più importanti del 
grande schermo e verranno 
proiettate alcune tra le pelli-
cole recenti più celebrate del 
cinema italiano. E l’antipa-
sto sarà servito giovedì 7 con 
una passeggiata-racconto sui 
luoghi utilizzati come scena-
rio della popolare commedia 
di Luigi Zampa, “Il vigile”, 
interpretata da Alberto Sordi 
(che è anche il manifesto di 
questa edizione).
E si parte col botto. Venerdì 

8, infatti, l’ospite della sera-
ta sarà un mostro sacro del-
la commedia made in Italy. 
Carlo Verdone, ospite d’o-
nore, si racconterà in un’in-
tervista dove ripercorrerà le 
tappe più significative della 
sua carriera e presenterà 
“L’abbiamo fatta grossa”, la 
sua ultima commedia diretta 
e interpretata con Antonio 
Albanese. E si continua il 9 
con Rocco Papaleo che torna 
al Tuscia Film Fest con il suo 
ultimo film “Onda su onda”, 
di cui è regista e interprete 
al fianco di Alessandro Gas-
smann. Domenica 10, invece, 
Alessandro Borghi riceverà il 
premio Pipolo Tuscia Cinema 
come personaggio emergen-
te prima della proiezione di 
“Non essere cattivo”, ultimo 

lungometraggio di Claudio 
Caligari candidato agli Oscar 
come miglior pellicola stranie-
ra, che lo vede tra i protago-
nisti. Lunedì 11 saranno pro-
tagoniste le donne, Maria Sole 
Tognazzi firma “Io e Lei”, la 
commedia con Margherita 
Buy e Sabrina Ferilli. Mas-

similiano Bruno, invece, il 
giorno dopo presenterà “Gli 
ultimi saranno ultimi”, un 
film girato in gran parte nella 
provincia di Viterbo e ritirerà 
anche il premio Tuscia Ter-
ra di Cinema. Ma uno degli 
ospiti più attesi è Paolo Geno-
vese che il 13 luglio introdur-
rà la proiezione di “Perfetti 
sconosciuti”, la commedia ri-
velazione dell’anno vincitrice 
ai David di Donatello 2016, 
come miglior film e migliore 
sceneggiatura, e al Tribeca 

Film Festival di New York 
come migliore sceneggiatura 
straniera. Il 14 luglio toccherà 
al produttore creativo Paolo 
Zonta presentare “Fuocoam-
mare”, l’ultimo documentario 
di Francesco Rosi, Orso d’oro 
al Festival di Berlino.         Effe

Al cinema con le stelle
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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Alta Tuscia sas
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Fara Sabina: oltre  
ai concerti c’è di più

Dopo nove edizioni da 
record, il Fara Music 
Festival non poteva 
esimersi dal tornare a 
occupare nuovamente 
le notti estive del co-
mune sabino. Molte 
cose, però, cambie-
ranno per la decima. 
Sì, perché dal 25 al 31 
luglio, l’Associazione 
Fara Music darà vita 
all’evoluzione del loro 

più famoso progetto: il 
Fara Music Food Truck 
Fest. Un’atmosfera ele-
gante e romantica nel-
la quale musica, cibo 
tradizionale e street 
food si mescoleranno 
al canto delle cicale e 
alle esibizioni live di 
artisti jazz dal talento 
assodato. Consultate 
www.faramusic.it per 
ulteriori informazioni.Ri

et
i

Inaugurato nel mese 
di giugno, il Festival 
Organistico Farfense 
chiuderà i battenti 
il 17 luglio con gli 
ultimi due concerti 
in programma. E la 
splendida abbazia 
del comune di Farfa, 
abitata da monaci 
benedettini, sarà il 
palco sul quale si 
esibiranno Mariella 
Martelli (il 10 luglio) 
e Roberta Duranti (il 
17), tra le esponenti 
più importanti della 

scuola organistica 
italiana. Il Festival 
precede di qual-
che settimana una 
proposta formativa 
dedicata alla forma 
più elevata di canto 
liturgico tramandata 
nei monasteri: dal 16 
al 21 agosto, infatti,  
si svolgerà il quarto 
Corso di Canto Gre-
goriano Gaudeamus 
in Domino patroci-
nato dal Pontificio 
Istituto di Musica 
Sacra.

Musica d’altri tempi
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Tramonti jazz

Non c’è due senza tre. 
E l’ennesima confer-
ma a questo detto ar-
riva da Sabaudia, dove 
il Sunset Jazz Festival 
tornerà protagonista 
anche questa esta-
te. Forti del successo 
delle prime due edi-
zioni, gli organizzatori 
rilanciano, offrendo 
uno spettacolo ancora 
più grande del solito. 
Cinquantatrè musici-
sti, dodici concerti e 

quattro diverse loca-
tion (gli stabilimenti 
balneari Saporetti, Le 
Streghe, La Spiaggia e 
Lilandà), per unire le 
note suadenti del jazz 
allo spettacolo offerto 
dal sole che si tuffa 
nel mare. In program-
ma dall’8 al 24 luglio, 
un’ora prima del tra-
monto, potete consul-
tare il programma sul 
sito www.sunsetjaz-
zfestival.it.La

tin
a

Come ogni anno, 
la prima domenica 
dopo il 16 luglio Terra-
cina si vestirà a festa. 
La data da segnare sul 
calendario in questo 
2016, quindi, è il 17 
luglio, quando i citta-
dini percorreranno in 
processione le strade 
addobbate della città 
fino al porto. Qui, la 
statua della Vergine 
protettrice del mare 

sarà trasportata fino 
all’altezza di Torre 
Canneto, dove verrà 
di nuovo calata sul 
fondale al termine 
dei festeggiamenti. 
Fulcro della celebra-
zione un incredibile 
spettacolo pirotecni-
co a illuminare la Sa-
gra del pesce, dove si 
potranno degustare i 
piatti tipici della zona.
Da non perdere.

C’era una volta a Cori...
Istituito nel 1937, il Carosello Storico dei rioni 
di Cori trasporterà tutti i presenti indietro nel 
tempo di circa 500 anni per la rievocazione 
degli antichi festeggiamenti in onore dell’ap-
parizione della Madonna del Soccorso nel 
1521, e della patrona Sant’Oliva. Più di quat-
trocento figuranti indosseranno costumi del 
XVI secolo e la festa si concluderà con il classi-
co Palio tra Rioni. Dal 29 al 30 luglio.

LA FESTA DEL MARE
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arte come dono, dono come origine di relazione
4  LUGLIO

DANZA A TRATTI 
5  LUGLIO
VERTIGINE 
DEL SUONO

6  LUGLIO
A TEMPO 

7  LUGLIO
IN ARIA 

8 LUGLIO

A Cinecittà per salire a bordo del sottomarino
Tra le tante esperienze 
particolari che si pos-
sono vivere all’interno 
degli Studios di Cine-
città, c’è quella di po-
ter accedere alla sala 
comandi di un sotto-
marino. 
Ma non di uno qual-
siasi. Quello presente 
nel Teatro 5 di Cine-
città si Mostra, infat-
ti, è quello realizzato 
per il film U-571 di J. 
Mostow con Jon Bon 
Jovi e Harvey Keitel: il 
sottomarino america-
no S 33. Progettato a 
Cinecittà dall’inegnere 
Maurizio Sperandini, 
il sommergibile è co-
stituito da una grande 
piattaforma lunga 20 
metri e larga 10: una 
sorta di grande cul-
la mobile in grado di 
muoversi in verticale e 

sui lati - per riprodur-
re esattamente il bec-
cheggio ed il rollio del-
lo scafo sull’acqua e 
sott’acqua. La potenza 
del gimbal ha permes-
so inoltre di riprodurre 
nelle scene necessarie 
l’effetto delle bombe 
di profondità. Il sotto-
marino era infatti col-
locato nella piscina del 
Teatro 5 riempita d’ac-
qua; grazie al gimbal le 
cui estremità pote-
vano sostenere fino 
a 140 tonnellate, e 
alla sua capacità di 
elevazione (poteva 
alzarsi fino a 7 me-
tri in 3,5 secondi) 
l’effetto all’interno 
del sottomarino 
era talmente veri-
tiero da stupire gli 
stessi interpreti del 
film: le vibrazioni 

si potevano sentire 
anche fuori dal Teatro 
e la “caduta” del sot-
tomarino su ammor-
tizzatori costituiti da 
pneumatici di macchi-
ne agricole, provocava 
realmente la rottura 
delle strutture interne 
dell’U-boot e l’entrata 
dell’acqua. 
Cinecittà si Mostra è 
aperta tutti i giorni, 
tranne il martedì, dal-

le ore 9.30 alle ore 
19.30; le visite guida-
te seguono i seguenti 
orari: ore 10.00, 11.30 
(lingua italiana e in-
glese) 13.00, 14.30, 
15.30 (lingua italiana 
e inglese) e 17.30.
Tutte le domeniche 
dalle 10 alle 18, poi, 
c’è CINEBIMBICITTÀ: 
i divertenti laboratori 
per bambini dai 5 ai 
12 anni.                   Effe
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Cosa vedere  
         a Roma
luglio

 Una Roma in salsa pop

 La città si mette in mostra

La Capitale torna indietro di 
cinquantasei anni. Almeno al 
Macro. Sì perché dal 12 luglio 
fino al 27 novembre, il Museo 
d’Arte Contemporanea ospi-
terà “Roma Pop City 60-67”, 
la mostra che vuole puntare 
i riflettori su quell’immagina-
rio collettivo così fortemente 
attratto dal contesto urbano, 
dalle icone della società e dal 
consumo di massa che han-
no preceduto il Sessantotto, 
ormai universalmente rico-
nosciuto come l’anno della ri-
voluzione. A finire in mostra, 
dunque, saranno oltre cento 
opere fra dipinti, sculture, fo-
tografie, installazioni e anche 
film artistici e documentari, 
recuperati grazie alla prezio-
sa collaborazione con il Cen-
tro Sperimentale di Cinema-
tografia – Cineteca Nazionale, 

che hanno come protagonista 
la Roma dei primi anni Ses-
santa, trasformata e rivissuta 
tramite l’imaginario visivo 
degli artisti della cosiddetta 
Scuola di Piazza del Popolo. 
Un’occasione unica per ve-
dere l’una affianco all’altra 
le opere di pezzi da novan-
ta come Angeli, Balestrini, 
Baruchello, Bignardi, Ceroli, 
Cintoli, Festa, Fioroni, Kou-
nellis, Lombardo, Lo Savio, 
Mambor, Marotta, Maselli, 
Mauri, Pascali, Patella, Rotel-
la, Schifano,  Tacchi e Uncini. 
Una rassegna di nomi capaci 
di ribaltare la visione di una 
città in pieno boom, trasfor-
mando in arte gli spazi citta-
dini, la segnaletica stradale, 
la pubblicità, scorci urbani e 
la natura, ridisegnando così i 
confini dell’arte figurativa.   

Salti	nel	tempo	nella	capitale.	 
Al	Macro,	oltre	cento	opere	di	artisti	
famosi per raccontare la Roma degli 
anni	‘60.	Al	Museo	Napoleonico,	
invece,	i	preziosi	micromosaici	 
del	Settecento	
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Mario Schifano, Cielo stellato. 1967, Acrilico su tela.

Claudio Cintoli, 
Half moon smile (Il 
sorriso della Mezza 
luna), 1966. Olio su 
tela. 

Mimmo Rotella
Sua Maestà la Regina 
(classico), 1962
Decollage su tela.

Arte formato mini
Ogni tessera al posto giusto. Ora i micromosaici 
della Capitale finiscono in mostra. Tutto merito di 
“Minute Visioni”, l’esposizione a ingresso gratuito 
che fino al prossimo 31 dicembre riempirà il Mu-
seo Napoleonico con oltre cento fra quadri, tavoli, 
tabacchiere, placchette, gioielli e tagliacarte, tutti 
realizzati con la tipica tecnica romana che rag-
giunse l’apice del successo alla fine del ‘700. Un 
viaggio lungo l’evoluzione di una forma d’arte, de-
stinata per lo più ai viaggiatori stranieri del Grand 
Tour, capace di spaziare dalle vedute romane alle 
nature morte, passando per ritratti di animali.

Per informazioni: 060608, www.museonapoleonico.
it, www.museiincomune.it, www.zetema.it.

Ar
te

Ricordi delle passeggiate in Roma.
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senza dubbio la procedura chirurgica più 
richiesta dai pazienti; l’intervento tradizio-

-
poaspirazione, metodica chirurgica che 
negli anni ha subito enormi trasformazio-
ni, sino ad arrivare alla più moderna VA-
SER lipo. Nell’esperienza del dottor Mau-

una procedura unica, soprattutto perché 
i traumi e le complicazioni chirurgiche, la 
possibilità di dolore postoperatorio e i li-
vidi sono ridotti al minimo in confronto al-
la lipoaspirazione tradizionale in quanto le 
onde d’urto emesse dalle sonde sono in 
grado di emulsionare il tessuto adiposo, 
lasciando la matrice extracellulare intatta 
eliminando in tal modo la fase traumati-
ca di rottura tipica dell’intervento tradizio-
nale. Nella grande maggioranza dei casi si 
riesce a condurre l’intervento in regime di 
Day Hospital, senza necessità di ricove-
ro ed ospedalizzazione. Altro aspetto fon-

di stimolare una importante retrazione cu-
tanea, così da evitare l’eccessivo rilassa-
mento dei tessuti che si osserva spesso 
dopo la lipoaspirazione.

LE PARTI INTERESSATE
La lipoplastica VASER ed il rimodellamen-

-
niche chirurgiche che rimuovono indesi-
derati depositi di grasso da zone speci-

-
lo, parte superiore delle braccia, superio-
re e inferiore della schiena, addome, glu-

-
nocchia, polpacci e caviglie. Non si trat-
ta di un sostituto per la riduzione del pe-
so, ma di un metodo per eliminare i depo-
siti di tessuto adiposo e migliorare la de-

-
mite la tecnologia VASER può essere ese-
guito come procedura primaria o può es-
sere combinato con altre tecniche chirur-

-

gli individui di peso relativamente norma-

le che hanno il grasso in eccesso in parti-
colari zone del corpo. Avere la pelle soda 
ed elastica si tradurrà in un migliore con-

pelle che ha perso di tono a causa dell’in-
vecchiamento, perdita di peso e danni del 
sole non si rimodellerà ai nuovi contorni 
e potrebbero richiedersi ulteriori tecniche 
per ridurre la pelle in eccesso. La proce-

-
lizzando l’avanzata tecnologia brevetta-
ta chiamata VASER. Una sonda scanala-
ta viene in primo luogo inserita attraverso 
piccole incisioni nella pelle. L’energia ad 
ultrasuoni emessa dai lati e dall’ estremi-

tà della sonda mentre viene mossa avanti 
e indietro rompe i depositi di grasso. Vie-
ne quindi inserita una sottilissima cannu-
la, così da garantire un’aspirazione delica-
ta per rimuovere il grasso emulsionato. 

UNA GRANDE NOVITÀ

fatto che il grasso emulsionato ed aspi-
-

re estremamente utile nel trattamento dei 
processi di invecchiamento del viso, en-
trando a pieno titolo nelle procedure me-
dico-chirurgiche della nascente disciplina 

-
fatti la grande novità di questi ultimi tem-
pi, la possibilità di trattare il tessuto adi-

-
le in maniera assolutamente non trauma-
tica sul viso per eseguire una vera e pro-
pria rigenerazione dei tessuti. Questa tec-

-
-

neo, riempire e migliorare aree anatomi-
-

me la regione palpebrale inferiore e il sol-
co lacrimale. Lo Studio del dottor Mauri-
zio Otti si pone quindi all’avanguardia nei 
trattamenti di medicina e chirurgia esteti-
ca, nel rispetto del paziente e con l’obiet-
tivo di un continuo aggiornamento pro-
fessionale.

foto: Edoardo Candido

Studio Dr. Maurizio Otti Via Città di Cascia, 8 - Lun - Sab: 9:00 - 18:30 - Tel. 06 6930 4336 - info@studiootti.com

studio Dr. Maurizio Otti www.studiootti.com

Medicina estetica - Chirurgia estetica - VASER Lipo

Vaser, soluzione hi tech contro il grasso

A Roma  Lo studio del dottor Maurizio Otti offre una tecnica all’avanguardia per rimuovere i depositi indesiderati di adipe

Il centro è specializzato anche nella medicina rigenerativa, che regala una nuova vita ai tessuti del proprio corpo

DottOttiMR2lug:3x19  1-07-2016  17:16  Pagina 1
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Emozionato e or-
goglioso. «Sono al 
settimo cielo, è pro-
prio il caso di dirlo». 

Ecco come risponde Ales-
sandro Greco a chi gli chiede 
come si sente. Sabato 16 lu-
glio presenterà Una voce per 
Padre Pio, in diretta su Rai 
Uno da Pietrelcina, e per lui 
sarà una serata speciale.
Che emozione sarà condur-
re questa serata da Pietrel-
cina?
Sarà una diretta speciale per 
me. A parte la collocazio-
ne in prima serata e su Rai 
Uno, la cosa importante è il  
contenuto del programma. 

L’elemento portante sarà la 
fede e la spiritualità attra-
verso la figura di San Pio, si 
parlerà di fede e di Dio. È un 
argomento che mi sta molto 
a cuore, è un dono grande 
che ho.
Cosa dobbiamo aspettarci 
per questa edizione?
Ci sarà una serie di incon-
tri con persone conosciute 
e non, si alterneranno testi-
monianze ed esibizioni arti-
stiche. Ognuno racconterà 
la sua storia nel rapporto 
con Padre Pio e la fede, sarà 
una serata di grande evange-
lizzazione, con sempre bene 
presente un valore fonda-

mentale: la generosità e la 
solidarietà. L’associazione 
Una voce per Padre Pio on-
lus da anni opera per aiutare 
chi ha bisogno e ha porta-
to tanti frutti, quest’anno i 
fondi che verranno raccolti 
saranno devoluti per la co-
struzione di un Ospedale dei 
Poveri e per il mantenimento 
di un orfanotrofio in Africa. 
Per questo invito tutti a fare 
donazione con un sms al nu-
mero 45501.
Condividerai il palco con 
Gigi D’Alessio, come ti trovi 
con lui?
Benissimo, lui penserà ad 
accogliere gli altri artisti e 

duetterà con loro. Ci lega 
un rapporto di amicizia che 
dura da tanto. L’ho cono-
sciuto perché era venuto 
come ospite a Furore quan-
do andavamo in onda da 
Napoli, all’epoca era un nu-
mero uno nella sua città e in 
tutto il sud, oggi è un big in 
tutto il mondo. Siamo molto 
amici, lui è davvero una bel-
la persona, di grande cuore e 
generoso. Riuscire a trasfor-
mare un successo effimero, 
magari ingannevole, in una 
popolarità così vasta come 
la sua non è a caso, tutte le 
energie positive che produce 
per altri gli tornano in dietro. 

LA FEDE, IL DONO PIÙ GRANDE
Alessandro	Greco	sarà	il	conduttore	di	Una	voce	per	Padre	Pio,	la	serata	evento	più	importante	

dell’estate	di	Rai	Uno	per	raccoglie	fondi	in	favore	di	ospedali	e	orfanotrofi	in	Africa
di  Flavio Di Stefano

Alessandro Greco,  
tarantino, classe 1972 
ha esordito con il programma 
televisivo ‘Furore’ nel 1997.
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La sua presenza sul palco 
gratifica anche me.
Che rapporto hai con la 
fede?
L’ho ereditato dall’esperien-
za famigliare, è un percorso 
che desidero continuare e 
portare avanti, non per mio 
merito ma grazie a Dio. Sen-
tire il bisogno e il desiderio 
di avere Dio al centro di tut-
ta la mia vita è sempre più 
costante e forte. E posso con-
dividere questa esperienza 
con mia moglie e i miei figli, 
siamo una famiglia cattoli-
ca praticante. Non lo dico 
perché possa sembrare uno 
slogan o per appartenenza 
a un clan, è semplicemente 
la testimonianza della nostra 
reale condizione.
Sei devoto a Padre Pio?
Sono stato sempre stato vi-
cino alla sua figura, prima 
come prete e poi come san-
to. Ricordo che partecipai 
anche allo speciale di Vespa 
per Porta a porta, da San 
Giovanni Rotondo, in oc-
casione della beatificazione 
di Padre Pio. È una figura 
importante e presente nella 
mia vita, ha aperto la strada 
alla mia conversione di cuo-
re con Dio. Fin da ragazzi-
no sentivo parlare di lui, ma 
sono stato per la prima volta 
a San Giovanni Rotondo 
con Lino Banfi, che per me 
è quasi un padre. Facevamo 
un programma insieme a 
Radio Due la domenica e 

c’era l’inaugurazione di una 
casa per ragazzi, quella mia 
prima visita è combaciata 
con la sensazione di vicinan-
za paterna nella mia vita di 
Padre Pio e ancora continua. 
Ritrovarmi a casa sua, nelle 
vesti di padrone di casa come 
conduttore, è un qualcosa di 
molto toccante per me.
Che idea ti sei fatto di Papa 
Francesco?
Posso solamente pensare 
ogni bene possibile, vedo 
in lui l’imitazione di Cristo. 
Nell’amore, nella ricerca del-
la verità che persegue vedo 
la coerenza che ogni cristia-
no dovrebbe avere nel vivere 
quotidianamente il vangelo. 
È il numero uno dei cristiani, 
non a caso è il nostro Papa.
E del Giubileo della Miseri-
cordia, cosa pensi?
Da illuminato uomo di Dio, 
Francesco ha ribadito agli 
uomini che nonostante le 
miserie e i peccati di un 
mondo che sembra andare 
verso l’autodistruzione, Dio 
è amore e misericordia. È 
fuori la porta del nostro cuo-
re, è li che aspetta e bussa, 
noi dobbiamo solo fare il 
semplice gesto di aprire  e 
lasciarlo entrare per risor-
gere a vita nuova. L’uomo 
può sempre cambiare, anche 
durante la nostra diretta, se 
quella sera anche una sola 
persona potesse ricevere un 
segno noi avremmo ricevuto 
una grande grazia.

Anche la diciassettesima edizione di Una voce per Padre Pio 
sarà legata a una iniziativa umanitaria. Quest’anno, con un 
sms inviato al numero 45501, sarà possibile donare due euro 
al progetto “Padre Pio pour l’Afrique”. I fondi verranno raccol-
ti tramite un semplice messaggio da cellulari Tim, Vodafone, 
Wind, 3, PosteMobile, CoopVoce, Tiscali o con una chiamata 
da rete fissa Vodafone o TWT. Per gli utenti Telecom, Fastweb 
e Tiscali si potranno donare da due a cinque euro con chiama-
ta dal telefono fisso. Mentre il codice IBAN per il bonifico è IT 
25 D 0335901600100000019720. I fondi finanzieranno la co-
struzione di un ospedale e una casa famiglia, il mantenimento 
di un orfanotrofio e un villaggio per bambini disabili in Africa.



Una prima assoluta 
che ha il sapore 
dell’appuntamen-
to con la storia. 

Martedì 26 luglio, alle 21, 
il Foro Romano diventerà il 
teatro di un indimenticabile 
concerto. Music for Mercy è 
l’evento che celebra il Giubi-
leo della Misericordia. E lo 
fa in pompa magna, perché 
alla serata di gala parteci-
perà anche l’Orchestra del 

Teatro dell’Opera di Roma 
diretta da Tan Dun e il teno-
re Andrea Bocelli. Ma non è 
tutto, perché sarà una vera e 
propria parata di artisti pro-
venienti da ogni angolo di 
mondo. E la serata si aprirà 
con l’Ave Maria cantata da 
Carly Paoli, che è anche la 
canzone ufficiale dei Cammi-
ni del Giubileo. Il concerto è 
patrocinato dal Ministero dei 
Beni e delle Attività Cultura-

li e del Turismo e della Com-
missione Nazionale Italiana 
per l’UNESCO. E proprio 
il Ministro Franceschini ha 
dichiarato: «È un concerto 
straordinario per un Giu-
bileo straordinario. Verrà 
allestito per l’occasione con 
un palcoscenico sostenibile, 
progettato per offrire tutte 
le garanzie di tutela e di fru-
izione dei monumenti dell’a-
rea archeologica che rimarrà 

aperta ai visitatori nei giorni 
del concerto». E inoltre si 
tratta di un evento gratuito. 
I biglietti saranno disponibi-
li proprio al botteghino del 
Teatro dell’Opera in piazza 
Beniamino Gigli, a partire 
dall’11 luglio, da lunedì a sa-
bato dalle 10 alle 18, dome-
nica dalle 9 alle 13.30. Ogni 
spettatore, però, non potrà 
ritirare più di due biglietti. 
                       Giorgio Vincenzi

MUSICA  
AL FORO
Martedì	26	luglio,	per	la	prima	
volta, i Fori Imperiali saranno  

il	teatro	di	un	concerto.	 
Music for Mercy è l’evento 

gratuito	che	celebra	il	Giubileo	
della	Misericordia	e	tra	gli	artisti	
che	si	esibiranno	c’è	anche	 
il	tenore	Andrea	Bocelli





Il sondino per dimagrire compie in questi giorni 10 anni di vita. In
questi anni migliaia di pazienti si sono fatti introdurre un sottilis-
simo sondino nel naso e sono vissuti per dieci giorni con una
pompa portatile perdendo dal 7 al 10% del peso iniziale.
Per tutta la durata del ciclo il paziente non ha assolutamente fame
e per dieci giorni non assume alcun cibo; il risparmio di dieci co-
lazioni, dieci pranzi e dieci cene, copre interamente le spese della
cura.
Dopo che in tutti questi anni decine di migliaia di pazienti hanno
messo il sondino e sono dimagriti è certamente sicuro che la me-
todica non comporta alcun rischio per la salute del paziente e che
gli effetti sulla perdita di peso sono stabili al pari delle normali
diete calibrate.
Ma il dimagramento è 15 volte più rapido. I dati sono stati pubbli-
cati su riviste internazionali (come Nutrition and Metabolism) e la
metodica è stata ufficialmente validata e universalmente accettata
dal mondo scientifico internazionale. Ci sono centri per la cura del
sondino in America, in Inghilterra, in Brasile e perfino in India.
Resta ancora da capire perché dieci giorni di sondino facciano
scendere così tanto il peso del paziente al punto di sfiorare il mi-
tico 10 chili in 10 giorni.
Il Professor Cappello (www.gianfranco-cappello.it), inventore della
metodica propone una interessante interpretazione del fenomeno
affermando che il paziente col sondino in funzione giorno e notte
divide la sua alimentazione in mille piccolissimi pasti e questo fa
andare il metabolismo alle stelle.
Quando un paziente è sottoposto ad un digiuno completo, magari
per un intervento chirurgico, non perde molti chili in quanto il me-
tabolismo si abbassa e le perdite di peso vengono contenute.
Il paziente col sondino può dimagrire pur non essendo sottoposto
ad un digiuno completo (in quanto assume circa 200 calorie al
giorno) ha una perdita di peso molto più marcata perché l’infu-
sione di proteine stimola e mantiene alto il metabolismo.
Alla luce di queste considerazioni tutta la dieta del sondino per di-
magrire è stata impostata in modo nuovo: l’infusione delle proteine
è adesso progressivamente
crescente per avere un impatto progressivo sul metabolismo del
paziente ed è stata associata ad attività fisica e altre pratiche che
provocano una stimolazione metabolica, in questo  modo il calo
ponderale è più costante e si può prolungare anche per ulteriori 3
giorni di trattamento.
Il risultato è che tutti i pazienti riescono ad ottenere un calo pon-
derale almeno del 10%: un paziente di 80 kg dopo poco più di
una settimana si ritrova a pesare 12 Kg. Nel periodo dopo il son-
dino si punta adesso non solo a controllare e bilanciare l’apporto
calorico, ma anche a stimolare il metabolismo in modo da facili-

tare il mantenimento del peso: anche qui attività fisica, cibi pic-
canti, assunzione generosa di liquidi e specialmente divisione
dell’apporto alimentare in almeno cinque pasti.
Un programma computerizzato è messo a disposizione di ogni pa-
ziente per stimolarlo a controllare il peso e consentirne un moni-
toraggio anche per lunghi periodi.
In meno di un anno più di 2000 pazienti lo hanno usato con risul-
tati più che soddisfacenti.
Mantenere il peso deve essere un impegno giornaliero special-
mente se si è scesi di più di 20 chilogrammi.

Informazione pubblicitaria

Cappello_Layout 1  01/07/16  17:03  Pagina 1



45luglio 2016

Anche quest’anno, l’estate 
di Roberto Bolle sarà all’in-
segna del suo Gala che par-
tirà da Spoleto il 13 luglio 
per poi toccare Genova il 
15 e 16, l’Arena di Verona il 
18 luglio, la Versiliana il 21 
e il 22 e approdare a Roma, 
alle Terme di Caracalla. L’ap-
puntamento romano, ormai 
irrinunciabile, con il Gala 
Roberto Bolle and Friends 

quest’anno raddoppia con 
due date, lunedì 25 e mar-
tedì 26 luglio alle ore 21.00. 
Anche lo scorso anno, infat-
ti, i biglietti andarono esau-
riti nell’arco di pochissimo 
tempo quindi, per cercare 
di accontentare i tantissimi 
fan dell’Etoile più contesa 
dai più importanti palcosce-
nici del mondo, sono state 
messe in programma due 

serate. Ricco come sempre 
il cast del Roberto Bolle and 
Friends che, ogni anno, rac-
coglie alcune delle stelle più 
brillanti del panorama della 
danza mondiale. Timofej 
Andrijashenko (Teatro alla 
Scala, Milano), Anastasia 
Kolegova (Mariinsky Ballet, 
San Pietroburgo), Nicolet-
ta Manni (Teatro alla Sca-
la, Milano), Xander Parish 
(Mariinsky Ballet, San Pie-
troburgo), Dinu Tamazla-
caru (Staatsballett Berlin, 
Berlino), Aliya Tanypayeva 
(Hungarian National Ballet, 
Budapest) e Mizuka Ueno 
(Tokyo Ballet, Tokyo) dan-
zeranno con Roberto Bolle, 
qui in veste di interprete e 
direttore artistico.
Un’amata consuetudine 
che, iniziata nel 2011, ha 
da allora richiamato oltre 
20.000 persone e che  ogni 
anno si rinnova per la gioia 
del pubblico perché, come 
ha detto Roberto Bolle, «È 
così si diffonde la cultura di 
danza». E questa nuova av-
ventura non si limita ai con-
fini nazionali, infatti dopo le 
due date romane, Roberto 
Bolle porterà il suo Gala 
all’ultimo appuntamento 
del 2016, in Spagna, al Festi-
val di Peralada che si terrà il 
29 luglio.                           Effe

Te
at

ro
& Friends

Roberto Bolle

Finocchiona di cinta senese, 
Pecorino toscano, Insalata fresca

È un evento speciale quel-
lo che il Silvano Toti Globe 
Theatre presenterà nei 
prossimi giorni in occasio-
ne delle celebrazioni per il 
quattrocentenario shake-
speariano. Per la prima vol-
ta, infatti, Gigi Proietti sale 
sul palco di Villa Borghese 
in veste di attore e presen-
ta un omaggio a Shakespe-
are con brani da Edmund 
Kean di Raymund FitzSi-
mons, curandone anche 
l’adattamento e la regia. 
Un  regalo che il pubblico 
del Globe attendeva da 
anni e che farà delle sera-
te dall’8 al 17 luglio il vero 
gioiello dell’estate romana. 
Per informazioni: www.glo-
betheatreroma.com.

L’omaggio 
a Shakespeare 
di Gigi Proietti
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Previsto l’arrivo di circa 4 milioni di ragazzi da ogni parte del mondo. Dai ribassi 
delle aste il Campidoglio ha risparmiato 10 milioni di euro da reinvestire su Roma

In poco più di sei mesi, per il 
Giubileo della Misericordia 
voluto da Papa Francesco, 
sono arrivati a Roma ben 
oltre 10 milioni di fedeli. 
Anche l’impatto sulla mobi-
lità cittadina è stato gesti-
to senza troppo problemi, 
persino durante i grandi 
eventi giubilari. Il prossimo 
sarà la Giornata Mondiale 
della Gioventù  che si svol-
gerà a Cracovia  dal 26 al 31 
luglio 2016. Le stime par-
lano di 4 milioni di ragazzi 
che arriveranno da tutto il 
mondo. Per l’occasione il 
Pontificio Consiglio ha cre-
ato un apposito sito web 
(http://www.vatimecum.
com/it). Il portale fornirà, 
fino alla fine dell’anno giu-
bilare tutte le informazioni 
su servizi di accoglienza, ri-
storazione, assicurazione e 
percorsi culturali. Tuttavia 
sembra esserci stata anche 
oculatezza nel gestire i fon-
di; 10 milioni di euro che il 
Campidoglio ha risparmia-
to con i ribassi delle gare 
d’appalto. I fondi saranno 
così suddivisi: 5,6 per il ri-
facimento totale di Piazza 
Venezia, intervento in cor-
so. 1,2 mln andranno alla 
riqualificazione di via Baldo 
degli Ubaldi e via Angelo 

Emo. Altri 730mila a inter-
venti per la nuova viabilità 
sull’Appia antica. 340mila 
alla riqualificazione delle 
piazze Cairoli, della Can-
celleria, Campitelli e S.A-
gostino. Oltre un milione 
di euro, poi, saranno im-
pegnati per l’ammoderna-
mento dell’illuminazione 
di piazza del Campidoglio, 
piazza Navona, Isola Tiberi-

na, Ponte Milvio, lungoteve-
re e piazza dei Cinquecento. 
Già disponibile anche la 2^ 
tranche delle risorse giubi-
lari.  95,5 milioni, di cui 51,3 
milioni per il piano Led che 
interesserà i grandi viali, le 
consolari come l’Aurelia, la 
Flaminia e i lungotevere. 
Con le lampade a Led si sti-
ma un risparmio energetico 
di 20 milioni l’anno.
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Giubileo: a Cracovia la GMG 2016



35 milioni di euro stanziati per incentivare i programmi per la mobilità sostenibile  
Il via libera è arrivato dalle commissioni Ambiente e Lavori Pubblici del Senato

Approvato lo schema 
di decreto attuativo 
del Collegato ambien-
tale che assegna 35 
milioni di euro per 
il programma speri-
mentale nazionale di 
mobilità sostenibile 
casa-scuola e casa-la-
voro. l’annuncio è 
giunto dalla sottosegreta-
rio all’Ambiente, con delega 
sulla mobilità sostenibile, 
Silvia Velo. I fondi sono ri-
servati a Enti locali che han-
no una popolazione otre 
i 100mila abitanti. I fondi 
finanzieranno iniziative di 
car-pooling, car-sharing, 

bike-pooling, bike-sharing, 
pedi-bus, percorsi protet-
ti per gli spostamenti tra 
casa e scuola a piedi o in 
bicicletta, programmi di 
educazione alla sicurezza 
stradale e di riduzione del 
traffico, dell’inquinamento 
e della sosta degli autovei-

coli in prossimità di 
istituti scolastici o 
delle sedi di lavoro. 
Il testo del decreto 
passa ora alle Com-
missioni competenti 
della Camera, per 
il via libera defini-
tivo. L’intervento è 
urgente. Secondo 

la una delle principali case 
produttrici di pneumatici, 
la Continental, le emissio-
ni di CO2 derivate dall’uso 
di benzina e gasolio sono 
in costante aumento.  A 
maggio, rispetto allo stesso 
mese del 2015, si è registra-
to un +2,6% di emissioni. 

Mobilità sostenibile: finanziamenti

Si espande a vista d’occhio l’area di copertu-
ra del servizio di car sharing elettrico gestito 
dall’azienda SHAREN’GO, attivo da qualche 
mese nel Centro storico della Capitale e nel-
le aree di Villa Borghese e Testaccio. Il servi-
zio ora conquista il rione Prati. Al momento 
la flotta è di 100 automobili ma nei prossi-
mi mesi toccherà quota 450. Attualmente i 
clienti del servizio possono contare su 20 co-
lonnine di ricarica di proprietà installate in 

appositi ga-
rage sparsi 
in varie zone 
della città. 
Le microcar 
garantisco-
no oltre 100 
Km di auto-
nomia.

Il car sharing elettrico avanza  
in molti quartieri della capitale

Il Governo annuncia un piano di investimen-
ti da 9 mld di euro in 20 anni per incentivare 
le energie rinnovabili. Il decreto del Ministe-
ro per lo Sviluppo economico stanzia ogni 
anno oltre 400 milioni di euro di incentivi per 
nuovi impianti, nel rispetto del limite di 5,8 
miliardi di euro annui previsti per le energie 
green diverse dal fotovoltaico. Circa la metà 
delle risorse vengono assegnate allo svilup-
po dell’energia eolica, la restante parte è 

equamente 
distr ibuita 
fra tecnolo-
gie ad alto 
potenziale 
come il ter-
modinamico 
e fonti bio-
logiche.

Energie rinnovabili: 9 miliardi di euro 
per la green economy 
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I PERCORSI DEL PELLEGRINO

Sono quattro gli itinerari lungo i quali i pellegrini potran-
no incamminarsi verso la Porta Santa della Basilica di San 
Pietro o verso le altre Porte Sante e chiese giubilari della 
Città per ottenere l’indulgenza giubilare: le due varianti 
del Cammino Papale (S.Maria in Vallicella e S.Salvatore 
in Lauro), il Cammino del pellegrino e il Cammino ma-
riano. Tutti confluiscono verso Castel Sant’Angelo, dove 
inizia il percorso protetto verso la Basilica di San Pietro 
(all’interno del quale i pellegrini percorreranno tutta Via 
della Conciliazione per entrare in Piazza San Pietro e, 
quindi, varcare la Porta Santa) e tutti e quattro permet-
tono di passare accanto alle tre Chiese Giubilari: San Sal-
vatore in Lauro, Santa Maria in Vallicella (Chiesa Nuova) 
e San Giovanni Battista dei Fiorentini, dove è assicurata 
la presenza costante di sacerdoti di varie lingue per le 
confessioni e l’Adorazione Eucaristica. Un’applicazione 
gratuita per cellulari Smartphone e Tablet aiuterà il pelle-
grino a vivere in maniera piena questi pellegrinaggi a pie-
di descrivendo e i luoghi, i siti religiosi, storici e culturali 
toccati lungo dai percorsi e fornendo informazioni utili ai 
pellegrini e ai disabili. 

ITINERARIES PILGRIMS & ACCREDITATIONS

The passage through the Holy Door of St. Peter’s Basilica can accom-
modate a limited number of pilgrims.  In order to participate in the Ma-
jor Events and to avoid unnecessary delays, it is recomended to fill out 
a registration form to be found on the website (www.im.va) and obtain 
a registration code, which must be presented at the Pilgrim Welcome 
Centre on Via della Conciliazione 7. Pilgrims who do not register in 
advance on the website will still be able to complete a last-minute 
registration at the above Centre, where volunteers will help visitors 
choose the best moment to begin their pilgrimage. Registration is not 
necessary for pilgrimages through the Holy Doors of other Papal Basili-
cas in Rome. There are four itineraries pilgrims can follow to reach the 
Holy Door of St. Peter’s or those of other Jubilee churches in Rome to 
obtain the Indulgence: the two variants of the “Cammino Papale” or 
Via Maior (S. Maria in Vallicella and S. Salvatore in Lauro); the “Cammi-
no del pellegrino”; and the “Cammino mariano”. They are respectively 
marked as yellow, blue, red, and purple on the map.
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Originali e con stile
Per un look giovane e cool,

riservato agli uomini a cui piace fare

TENDENZA!
Tendenza Barber Shop

Via Giuseppe Parini, 13
Località Tor Lupara 00013 Fonte Nuova (Roma)

Telefono 06.9057793

WWW.TENDENZABARBERSHOP.IT

LA PREGHIERA DEL PAPA
Signore Gesù Cristo,
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il 
Padre celeste,
e ci hai detto che chi vede te vede Lui.
Mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Mat-
teo dalla schiavitù del denaro;
l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in 
una creatura;
fece piangere Pietro dopo il tradimento,
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.
Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la 
parola che dicesti alla samaritana:
Se tu conoscessi il dono di Dio!
 
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto 
con il perdono e la misericordia:
fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, 
suo Signore, risorto e nella gloria.
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivesti-
ti di debolezza
per sentire giusta compassione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore:
fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atte-
so, amato e perdonato da Dio.
 
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua 
unzione
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di 
grazia del Signore
e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa por-
tare ai poveri il lieto messaggio
proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà
e ai ciechi restituire la vista.
 
Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della 
Misericordia
a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per 
tutti i secoli dei secoli.
Amen

POPE’S PRAYER
Lord Jesus Christ,
you have taught us to be merciful like the hea-
venly Father,
and have told us that whoever sees you sees Him.
Show us your face and we will be saved.
Your loving gaze freed Zacchaeus and Matthew 
from being enslaved by money;
the adulteress and Magdalene from seeking hap-
piness only in created things;
made Peter weep after his betrayal,
and assured Paradise to the repentant thief.
Let us hear, as if addressed to each one of us, the 
words that you spoke to the Samaritan woman:
“If you knew the gift of God!”

You are the visible face of the invisible Father,
of the God who manifests his power above all by 
forgiveness and mercy:
let the Church be your visible face in the world, its 
Lord risen and glorified.
You willed that your ministers would also be 
clothed in weakness
in order that they may feel compassion for those 
in ignorance and error:
let everyone who approaches them feel sought 
after, loved, and forgiven by God.

Send your Spirit and consecrate every one of us 
with its anointing,
so that the Jubilee of Mercy may be a year of 
grace from the Lord,
and your Church, with renewed enthusiasm, may 
bring good news to the poor,
proclaim liberty to captives and the oppressed,
and restore sight to the blind.

We ask this through the intercession of Mary, 
Mother of Mercy,
you who live and reign with the Father and the 
Holy Spirit for ever and ever.
Amen
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IL GIRO DELLE SETTE CHIESE

È il pellegrinaggio più famoso di Roma. Tradizionalmente affrontato dai pellegrini che giunge-
vano a Roma, divenne una consuetudine devozionale radicata nel sentimento religioso del po-
polo romano grazie a Padre Filippo Neri che iniziò a percorrere l’itinerario prima in solitudine, 
poi con pochi amici e infine, nel febbraio del 1559 con un grande seguito di fedeli.  Il percorso, 
lungo sedici miglia, era diviso in due giornate. Si partiva alla sera dalla chiesa di San Girolamo 
della Carità e, attraversato ponte Sant’Angelo si faceva visita ai malati nell’ospedale di Santo 
Spirito, per poi raggiungere la basilica di San Pietro. La mattina seguente si ripartiva dalla basili-
ca di San Paolo e, percorrendo la via chiamata ancora oggi delle Sette Chiese, si giungeva a San 
Sebastiano per assistere alla Santa Messa. Si riprendeva quindi il cammino, prevedendo una 
sosta al giardino Mattei (oggi Villa Celimontana) e avviandosi verso la Scala Santa, si arrivava a 
San Giovanni in Laterano. Di qui il corteo si spostava alla volta di Santa Croce in Gerusalemme 
e, attraverso Porta Maggiore, usciva di nuovo dalla cinta muraria arrivando all’Agro Verano, alla 
basilica di San Lorenzo, per poi rientrare per l’ultima tappa: Santa Maria Maggiore. 
Oggi l’itineraio non è molto diverso. I 20 chilometri si snodano attraverso San Pietro in Vatica-
no, San Paolo Fuori le Mura, San Sebastiano (con la visita alle Catacombe di San Sebastiano), 
San Giovanni in Laterano, Santa Croce in Gerusalemme, San Lorenzo Fuori le Mura e, infine, 
Santa Maria Maggiore, ma la a partenza è da Santa Maria in Vallicella, dove ha sede la Congre-
gazione dell’Oratorio fondata nel 1551 da San Filippo Neri. Info: www.vallicella.org

Partenza: Santa Maria in Vallicella

❶ San Pietro in Vaticano

❷ San Paolo Fuori le Mura

❸ San Sebastiano

❹ San Giovanni in Laterano

❺ Santa Croce in Gerusalemme

❻ San Lorenzo Fuori le Mura

❼ Santa Maria Maggiore

GLI EVENTI DI LUGLIO

26-31 luglio
Giubileo dei Giovani  
Giornata Mondiale 
della Gioventù
Cracovia

Il passaggio della Porta 
Santa contiene un flusso 
limitato di pellegrini. Per 
evitare inutili attese e 
per partecipare ai Grandi 
Eventi è necessario iscriver-
si (modulo sul sito www.
im.va) e ottenere il codice 
di registrazione che dovrà 
essere presentato al Centro 
di Accoglienza Pellegrini in 
Via della Conciliazione 7. I 
pellegrini che non si fossero 
registrati in anticipo attra-
verso il sito web, potran-
no registrarsi in extremis 
presso il Centro Accoglienza 
Pellegrini dove i volontari 
aiuteranno a mettersi in 
pellegrinaggio nel momento 
più favorevole. Il pellegri-
naggio alle Porte Sante 
delle altre Basiliche Papali 
di Roma non è soggetto a 
registrazione.

The passage of the holy 
door contains a limited 
flows of pilgrims. To speed 
up to partecipate sign in 
(form online www.im.va) 
save your registration 
code that you’ll need to 
show at the center in 
Via della Conciliazione 
7. Volunteers will help to 
start the pilgrimage when 
favorable.  Other pilgri-
mage to other holy doors 
of Rome doesn’t need any 
registration.



PER FESTEGGIARE 
55 ANNI INSIEME

SU TANTISSIMI 
PRODOTTI

Iniziativa valida solo nei punti vendita aderenti.Solo per te, solo per voi, solo da noi!

(Fino al 13 luglio nei punti vendita Ipersimply)Dal 4 al 17 luglio



/Cinecittasimostra 


